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La seduta comincia alle 12. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che la pubbl i ­
cità dei lavori è ass icurata anche me­
diante r ipresa audiovisiva a circui to 
chiuso. 

Audizione del senatore Maurizio Valenzi. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'audizione del senatore Valenzi. Nel 
r ingraziare il senatore Valenzi per aver 
aderi to all ' invito della Commissione, vor­
rei scusarmi per il r i t a rdo con il quale 
iniziamo la seduta, dal m o m e n t o che il 
protrars i delle votazioni cui ha proceduto 
il Par lamento in seduta comune per l'ele­
zione dei giudici del Consiglio superiore 
della magis t ra tura , nonché l 'a t tesa di al­
cune notizie che interessavano la ' Com­
missione, non ci hanno consenti to di es­
sere puntua l i . 

Il senatore Valenzi, audi to dal la nos t ra 
Commissione per aver r icoperto, dal 19 
maggio 1981 al 26 agosto 1982, l ' incarico di 
sindaco di Napoli - commissar io s t raordina­
rio del Governo per l 'a t tuazione del pro­
g r a m m a s t raodinar io di edilizia residen­
ziale di cui al t i tolo Vil i della legge 14 
maggio 1981, n. 219, è accompagna to dal­
l 'avvocato dello S ta to Raffaele Cananzi , 
componente del comi ta to tecnico ammin i ­
strativo presso il comune di Napoli e dal l 'ar­
chitet to Roberto Gianni , dir igente dell'uffi­
cio tecnico per l 'a t tuazione del c i ta to pro­
g r a m m a s t raordinar io (gestione stralcio). 

Do senz 'a l t ro la paro la al senatore Va­
lenzi perché svolga u n a relazione, nei 
tempi e con i cr i teri che egli r i te r rà mag­
giormente oppor tun i , sul cui contenuto i 
commissar i p o t r a n n o porre , in un mo­
men to successivo, r ichieste di ch ia r imento 
e di integrazione. 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. La r ingrazio, signor pres idente . 
Onorevoli colleghi (penso di po te rmi ri­
volgere a voi u t i l izzando tale appel la t ivo, 
dal m o m e n t o che sono u n ex senatore) ... 

PRESIDENTE. È più che legi t t imo ed 
è u n onore per noi . 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. ... speravo che al la Commissione 
potesse essere recap i ta ta in t empo uti le 
una relazione abbas t anza de t tagl ia ta (che 
non essendo a r r iva ta oggi, ce r t amente 
giungerà a dest inazione domani) spedi ta 
t r ami t e corriere e non a mezzo posta . In 
ques t 'u l t imo caso, infatti , avrei avuto 
qualche dubbio sulla possibil i tà che po­
tesse essere recap i ta ta in t empi brevi . 
Inoltre, ho r i t enu to di fare omaggio ai 
m e m b r i della Commissione di u n l ibro, le 
cui p r ime 100 pagine sono dedicate alla 
mia esperienza di s indaco vissuta du ran te 
il per iodo del t e r remoto . 

Nel corso della seduta odierna mi li­
mi te rò ad esporre a lcune considerazioni , 
nul la di più, in tegrando il contenuto della 
relazione che ho provveduto a t rasmet­
tervi e che, pu r t roppo , non vi è ancora 
pervenuta . Tali considerazioni si riferi­
scono alla m ia esper ienza di quei giorni 
ed inves t i ranno ta luni aspet t i dei quali 
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credo possa r i sul tare uti le da pa r t e della 
Commissione acquisire conoscenza affin­
ché siano tenut i presenti nelle successive 
valutazioni . 

Innanzi tu t to , desidero sot tol ineare che 
il te r remoto del 23 novembre 1980 non è 
s tato il solo registratosi in quel l 'epoca, 
perché pochi giorni dopo, il 14 d icembre , 
ed ancora nel febbraio successivo, si sono 
registrate a l t re due scosse che h a n n o de­
te rmina to seri dann i . Ricordo, in par t ico­
lare, il crollo di un ' a la dell'« Ospedale dei 
poveri » che provocò alcune vi t t ime anche 
t ra i degenti . Tale evento de te rminò con­
seguenze sopra t tu t to sul p iano psicologico 
e creò un grande panico . 

A quell 'epoca, per quan to r igua rda 
Napoli , si era pa r la to di t e r remoto 
« freddo ». Si può senz 'a l t ro r iconoscere 
che Napoli non ha subi to mol te conse­
guenze sotto il profilo della pe rd i t a di 
vite u m a n e , a differenza di Avellino e 
provincia, nonché di a l t re zone del « cra­
tere », dove mi sembra che le v i t t ime 
siano s ta te circa 5 mila . A Napoli le vit­
t ime non furono più di 100, di cui 65 
decedute la sera del 23 novembre 1980 a 
causa del crollo di u n palazzo di dieci 
piani in via S tadera . Ricordo che, dopo le 
due nuove scosse di te r remoto , mi trovai 
in dissenso con l 'onorevole Zamber le t t i 
(allora commissar io s t raord inar io del Go­
verno, con il quale avevamo lavorato 
sempre in perfetto accordo) sulla valuta­
zione dei danni e t ra di noi si innescò 
una polemica senza fine. S ta di fatto che 
sbagl iavamo en t r ambi , dal m o m e n t o che, 
ment re l 'onorevole Zamber le t t i indicava 
10 mila senza-tet to, io ne consideravo 
circa 40 mila; in real tà , dopo le due 
scosse di t e r remoto , ci t r o v a m m o con 140 
mila persone per le s t rade di Napol i . Poi­
ché i senza-tet to dormivano nelle mac­
chine, sorsero anche problemi di sa lute 
pubbl ica , propr io perché si faceva 
« tu t to » nelle macchine . Vi e rano fami­
glie intere in queste condizioni, con vec­
chi e bambin i , concentra te sopra t tu t to a 
piazza Municipio e a piazza Plebiscito. Il 
p rob lema, dunque , si complicava enorme­
mente . 

Debbo osservare - mi sia consent i to 
r icordar lo - che al comune ci t r o v a m m o 
tu t t i d 'accordo: nessun gruppo poli t ico 
negò il p ropr io con t r ibu to ad affrontare i 
p rob lemi del t e r remoto , men t re sot to u n 
a l t ro versante si regis t rava l 'assenza delle 
is t i tuzioni . La not te t r a il 23 e 24 novem­
bre 1980 telefonai diverse volte in Prefet­
tura , dove era presente sol tanto l 'a l lora 
sot tosegretar io Compagna , successiva­
men te scomparso , che è sempre s t a to 
mol to a t t en to alle quest ioni di Napol i . 
Compagna era di passaggio in c i t tà e mi 
telefonò d icendomi che si era sent i to in 
dovere di r imane re a Napoli , r inviando il 
r i torno a Roma , prec isandomi nel con­
t empo che in ques tu ra non c'era nessuno. 
Si t r a t t a di un ' indicaz ione che r i tengo 
possa r i su l tare ut i le . 

Con Zamber le t t i a v e m m o anche u n di­
verbio in r i fer imento a l l ' individuazione 
dei soggetti ai qual i assegnare le case. A 
giudizio di Zamber le t t i gli alloggi avreb­
bero dovuto essere a t t r ibu i t i ai danneg­
giati dal t e r r emoto del novembre 1980 e 
non a quelli che lui definiva « t e r remota t i 
storici », cioè i senza- te t to che da molt is­
s imo t e m p o aspe t t avano di o t tenere un 
alloggio. In rea l tà , r i su l tava es t rema­
men te difficoltoso (sotto ques to profilo 
chiedo il conforto dei depu ta t i napole tan i 
present i in Commissione) procedere a tale 
individuazione, perché se u n a persona 
vive in u n a ca tapecchia logora, non credo 
che il t e r remoto gli possa me t t e re a posto 
la casa ! A mio avviso, e ra g iunto il mo­
men to di da re u n a abi taz ione anche a 
queste persone che da t e m p o vivevano in 
condizioni d i sumane . 

Oggi si fanno - a mio avviso giusta­
men te - i conti della r icostruzione, m a 
forse sarebbe s ta to oppor tuno (si t r a t t a di 
u n errore di omissione nel qua le s iano 
incorsi anche noi) fare i conti dei dann i , 
non sol tanto u m a n i m a anche mater ia l i , 
che sono r isul ta t i davvero ingenti . 

Ricorderete ce r t amen te che a quell 'e­
poca la televisione t r a sme t t eva cont inua­
men te immagin i angosciant i e d r a m m a t i ­
che . Ci fu a l lora u n m o m e n t o in cui nei 
confronti di Napol i e di tu t t e le zone 
meridional i colpite dal t e r remoto la na-
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zione senti il bisogno di fare qualcosa di 
impor tan te e, nel contempo, il Parla­
mento ed il Governo cercarono di rece­
pire e di espr imere ques ta r ichiesta che 
proveniva da tu t te le zone d 'I tal ia. Vorrei 
anche r icordare che la legge n. 219 del 
1981 rappresen ta il p rodot to di ques ta 
spinta da pa r t e dell 'opinione pubbl ica e 
della buona volontà che il Par lamento ed 
il Governo espressero per cercare di ri­
spondere ai bisogni che si p resen tavano 
in maniera d r ammat i ca . Bisogna anche 
r icordare che il te r remoto , in real tà , 
svolse un ' a l t r a funzione, r i levando i biso­
gni sociali ed abi tat ivi della ci t tà; in pro­
posito, qua lcuno osservò, a mio avviso 
esagerando, che si poteva t r a t t a re di 
un'occasione storica uti le per Napol i . Il 
CENSIS ed il CRESME valu tarono al lora 
un fabbisogno di circa 200 mila vani (non 
alloggi, come abb iamo scri t to nella rela­
zione). 

Il ter remoto, quindi , evidenziava vec­
chie piaghe sul corpo della ci t tà; r icordo 
una frase che mi rivolse una donna 
quando mi recai nei quar t ier i spagnoli , 
una delle zone di Napoli più danneggia te 
dal ter remoto: « aggio pe rdu to 'a casa e 
'a c ampa ta ». La donna, cioè, ol tre alla 
casa, aveva perdu to anche le sue possibi­
lità di campare , di t i rare avant i . Nei 
quart ier i spagnoli , infatti , vi è la cosid­
det ta economia del vicolo: per esempio, 
una casalinga svolge i propr i lavori in 
casa ma, allo stesso tempo, può tenere un 
banchet to davant i alla por ta , sul quale 
met te in vendi ta sigarette di cont rab­
bando, detersivi, eccetera. Inol tre , nei 
« quart ier i » di Napoli , vi è una t radi­
zione di solidarietà t ra gli ab i tan t i del 
vicolo che si conoscono e si a iu tano t r a 
di loro: è una sorta di grande famiglia, o 
di « t r ibuna », di cui ha pa r la to Pasolini 
in un suo libro. 

Il te r remoto provocò la fuga di mol ta 
gente, ment re al tr i non volevano abban­
donare le loro abi tazioni . In sostanza, vi 
fu un fenomeno curioso, per il quale al­
cuni volevano lasciare la loro casa che 
sostenevano non essere più abi tabi le , 
nella speranza di ot tenere un a l t ro allog­
gio (anche se, talvolta, la casa in rea l tà 

era ancora abi tabi le) , ed al t r i , invece, 
con t inuavano a vivere in abi tazioni dav­
vero pericolanti , , non volendo abbando­
nare la zona in cui avevano vissuto fino 
ad al lora. La frase che ho riferito della 
donna dei « quar t ie r i » mi ha mol to im­
press ionato e mi ha fatto capire mol te 
cose. 

Nel m o m e n t o in cui si verificò il ter­
remoto , s t avamo facendo u n grande 
sforzo - mi scuso se manco di modes t ia -
che s tava dando qualche r i su l ta to : la 
rea l tà non era forse davvero cambia ta , 
m a Napoli cominciava ad avviarsi verso 
u n a cer ta r ipresa . Per esempio, avevamo 
costrui to tu t te le scuole necessarie perché 
non vi fossero p iù doppi o t r ipl i turn i , 
seguendo la paro la d 'ordine: « un ' au la al 
giorno, una scuola al mese ». Il terre­
moto , però , ne distrusse u n a par te ; un 'a l ­
t r a pa r t e venne occupata dai t e r remota t i , 
i qual i si compor t a rono in modi diversi: 
a lcuni lasciarono le scuole in perfette 
condizioni, a l t r i po r t a rono via tu t to - le 
lavagne, le mat tonel le , i vetr i , le manigl ie 
- r endendo le scuole inagibil i . 

Era in corso, inoltre, un tenta t ivo di 
r iva lu tare il nome di Napoli a livello in­
ternazionale: e rano venut i nella nos t ra 
c i t tà il s indaco di Parigi , il Presidente 
della Repubbl ica i ta l iana, il papa , la re­
gina d ' Inghi l terra . Vi e rano, quindi , al­
cuni e lementi che mos t ravano che una 
s t rada posit iva era s ta ta imboccata , m a 
nel novembre 1980 il t e r remoto mise la 
c i t tà in ginocchio. 

Le mie precedent i osservazioni servono 
per descrivere il c l ima nel qua le lavora­
vamo e nel qua le nacque u n a legge sulla 
quale oggi si può discutere , cons iderando 
per esempio sbagl ia to aver previs to le 
concessioni, od insufficiente la valuta­
zione di 1.500 mil iardi ; al lora, però, la 
legge venne giudicata val ida da tu t t e le 
forze poli t iche che la e laborarono e la 
approvarono in Pa r l amento . Quella legge 
ci s embrò un passo in avant i impor t an te 
ed u n p r i m o vero r iconoscimento da 
pa r t e del paese che Napol i r appresen tava 
u n a quest ione nazionale . 

La legge in tendeva prevedere qualcosa 
di p iù r i spet to alla semplice costruzione 
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di case; la gente chiedeva « u n a casa ma­
ledet ta e subito », m a non si poteva ade­
rire a tale r ichiesta, poiché essa era sba­
gliata, visto che era necessario uno sforzo 
- contempla to nella legge - per r i sanare 
le s t ru t ture e crear le dove non c 'erano. 

A Napoli vi e rano già s ta te a lcune 
esperienze disastrose - come quel la del 
rione Traiano, un quar t ie re dormi tor io 
nel quale la gente aveva pau ra di uscire 
la sera, dove non vi e rano negozi, scuole, 
farmacie - che si in tendevano evi tare con 
la legge di cui d iscut iamo. La legge 
venne quindi giudicata pos i t ivamente da 
pa r te nostra , anche perché con essa si 
intendeva sanare in qualche modo la si­
tuazione pregressa, affrontando anche i 
problemi dei cosiddett i t e r remota t i sto­
rici, che vivevano in condizioni d i sumane . 

Oltre alle suaccennate difficoltà, vi e ra 
poi il p rob lema del l 'abusivismo edilizio, 
contro il quale c o m b a t t e m m o u n a vera e 
propr ia guerra per parecchi anni ; perso­
na lmente , mi van to di aver adopera to la 
d inami te per far sa l tare un rust ico di 
sette piani di un personaggio noto come 
« il marocchino » (il cui soprannome in­
dica la provenienza da de te rmina t i am­
bienti di riciclaggio del denaro sporco). 
Poiché questi non ubbid iva alle ingiun­
zioni nostre , della prefet tura e della ma­
gis t ra tura , dovett i r icorrere al s i s tema 
forse illegale, a s sumendomi la responsabi­
lità, d 'accordo con il prefetto, il generale 
dei carabinier i ed il questore , di far sal­
tare il palazzo con la d inami te . Riferisco 
l 'episodio allo scopo di descrivere la si­
tuazione di Napoli in de te rmina t i mo­
ment i , nei qual i per far r i spe t ta re la 
legge dello S ta to si è dovuto far r icorso 
anche a mezzi non perfe t tamente legali. 
Ho adopera to tali mezzi e non m e ne 
vergogno, anzi me ne vanto . 

Nella ci t tà , nella regione, nelle zone 
colpite vi era al lora grande a t tesa di un 
a iu to da pa r t e della nazione, ed il Parla­
mento e il Governo furono unan imi nel 
varare la legge: forse, sono frutto di quel 
c l ima de te rmina te decisioni, come quel la 
di servirsi dello s t rumen to della conces­
sione, che è s ta to poi cr i t icato e veniva 
al lora appl ica to per la p r i m a volta nel 

nos t ro paese con de te rmina t i scopi, poi­
ché fino ad al lora era s ta to ut i l izzato sol­
t an to per le ferrovie, o le au tos t rade . 
Forse, inol tre , per la medes ima ragione, 
vennero compiu t i errori di va lutaz ione 
delle somme che occorreva s tanziare sin 
dall ' inizio. Vi era s ta ta u n a le t tera del 
Presidente del Consiglio dei minis t r i For-
lani , che in quel m o m e n t o , a mio avviso, 
fu mol to presente e svolse con g rande 
senso dello S ta to le sue funzioni. Ricordo 
che q u a n d o fui r icevuto a Palazzo Chigi, 
essendomi s ta to chiesto se ero disposto 
ad a s sumermi la responsabi l i tà di com­
missar io per la r icostruzione, nella sala 
dove si svolse l ' incontro si t rovavano al­
cuni minis t r i , t r a i qual i Gava, Scot t i , 
Compagna , Capr ia e forse qua lcun a l t ro 
di cui in ques to m o m e n t o mi sfugge il 
nome . Si diede luogo ad u n a r iunione nel 
corso della qua le il Presidente Forlani mi 
chiese se avessi r ichieste da formulare 
qua lo ra avessi acce t ta to l ' incarico di com­
missar io . Io ne avanzai due, la p r i m a 
delle qual i era quel la di poter pa r tec ipare 
con regolar i tà a t rasmiss ioni televisive 
per fornire informazioni sulla s i tuazione 
del commissa r ia to . Mi si disse al lora che 
tale par tec ipazione era del t u t to no rmale 
e che non avrebbe dovuto neanche essere 
oggetto di u n a r ichiesta specifica; in 
real tà , du ran t e gli u l t imi mesi della mia 
gestione ques ta possibi l i tà non mi fu p iù 
concessa. Comunque , per parecchie volte 
ebbi occasione di informare la c i t tà di 
Napoli su come s tavano le cose. 

La seconda r ichiesta era quel la di es­
sere affiancato da u n g ruppo di persona­
lità, di pa r l amen ta r i che potessero porsi 

• c o m e controllori del mio opera to dal 
p u n t o di vista poli t ico. Per le quest ioni 
ammin i s t ra t ive , infatti , il Governo dispo­
neva del comi ta to tecnico ammin i s t r a t i vo 
con i r appresen tan t i dei Minister i . Per 
q u a n t o r iguarda , poi , l 'aspet to tecnico-ur­
banis t ico, avevamo raccol to u n g ruppo di 
giovani archi te t t i ed ingegneri che lavora­
vano con l 'a iuto, il control lo e la consu­
lenza di a lcuni t ra i migliori ed i p iù 
noti urbanis t i ed archi te t t i i ta l iani (nella 
relazione del l 'avvocato Linguit i sono indi­
cat i anche i loro nomi) . 
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Personalmente, avvertivo il grave peri­
colo che poteva compor ta re l 'operazione 
di r icostruzione per chi si fosse assunto 
la responsabil i tà di appor re la p ropr ia 
firma sui document i e di tu t to ciò che 
succedesse. Questa responsabi l i tà non l 'ho 
r icusata al lora né lo faccio adesso, m a 
me la assumo p ienamente per quan to ri­
guarda la mia gestione e gli a t t i che ho 
sottoscrit to. Lo confermo in ques ta sede 
ed ho avuto occasione di r ibadi r lo anche 
in al tre circostanze. 

Ciò che volevo era disporre di u n ausi­
lio per capire se pol i t icamente mi muo­
vessi sulla s t rada giusta o se vi fosse 
qualcosa da correggere. Desideravo, inol­
tre, che la mia gestione non fosse assolu­
tamente di par te . Mi è s ta to r improvera to 
anche questo, ossia di volere sempre un 
consenso unan ime , m a credo che, in quel 
momento , di fronte al te r remoto , tale ri­
chiesta potesse essere avanza ta perché vi 
fu da par te di tu t te le forze poli t iche u n a 
seria assunzione di responsabi l i tà . 

La commissione da me r ichiesta venne 
composta da pa r l amen ta r i dei vari par­
ti t i . Alla Commissione pa r l amen ta r e rife­
rivo una volta alla se t t imana, m a non ero 
in condizione di seguire tu t to . D'a l t ra 
par te , il consiglio comunale si r ibellò 
contro le decisioni assunte , sostenendo 
che dovesse essere il consiglio stesso e 
non i pa r l amen ta r i ad eserci tare il con­
trollo. Allora, venne formato un ufficio di 
gabinet to, composto dai rappresen tan t i 
dei diversi par t i t i di cui facevano pa r t e 
personali tà come Galasso. Vi e rano poi Di 
Donato, in rappresen tanza del pa r t i to so­
cialista e Picardi di quello socialdemocra­
tico, un i t amente al l 'esponente della demo­
crazia cr is t iana. Giorno per giorno ab­
b iamo consultato l'ufficio così composto 
ed acquisi to il suo parere (vi sono i rela­
tivi verbali) e non abb i amo assunto al­
cuna decisione se non sulla base di un 
consenso unan ime . 

In par t icolare , si de te rminò una lunga 
polemica che mi creò difficoltà in quan to 
la mia par te politica, la sinistra, insisteva 
perché la raccolta delle domande per l 'as­
segnazione di alloggi fosse fatta da un 'or­
ganizzazione del comune, control la ta dal 

commissa r ia to . Dal l 'a l t ra pa r t e si chie­
deva, invece, che tale raccol ta avvenisse 
con moda l i t à mol to p iù « neu t re », ossia 
po r t ando d i re t t amen te le d o m a n d e alla 
posta perché le inol trasse all'ufficio com­
petente . Io mi schierai , in definitiva, per 
la seconda soluzione, in q u a n t o mi sem­
brava la p iù ragionevole e la meno di 
pa r t e . Questa, però , fu l 'unica volta in cui 
la discussione si pro t rasse a lungo e fu 
abbas t anza accesa, men t r e nelle a l t re oc­
casioni le nost re decisioni h a n n o sempre 
o t tenu to un consenso u n a n i m e . 

Bisogna inoltre r icordare che il terre­
moto produsse conseguenze negative an­
che nel t empo perché favorì l 'arr ivo a 
Napoli dei terror is t i , i qual i pensarono di 
poter approf i t tare del fatto che nella ci t tà 
vi era u n a folta schiera di malcontent i 
che potevano essere s t rumenta l izza t i . In­
fatti, vi fu la c a m p a g n a sulla deporta­
zione con la quale si sostenne che si vole­
vano a l lon tanare da Napoli i suoi abi­
tan t i . Su ques to t ema si svolse u n amp io 
d iba t t i to che vide tu t t i i par t i t i divisi 
t rasversa lmente al loro in terno per stabi­
lire se le abi tazioni da real izzare doves­
sero essere tu t t e costrui te a l l ' in terno della 
c i t tà od in pa r t e al di fuori di essa, se si 
dovessero edificare nel cent ro storico, se 
fosse necessario alleggerire il peso demo­
grafico gravante su Napol i o se, invece, 
non si dovesse b a d a r e a ques to p rob lema . 

Inoltre, poiché i terror is t i avevano se­
ques t ra to l 'assessore Cirillo, mi si faceva 
g ius tamente r i levare che vi era il pericolo 
che i terroris t i stessi l 'uccidessero - così 
come minacc ia to - nel caso in cui aves­
s imo « depor ta to » i napole tan i fuori dal 
cent ro c i t tad ino . Comunque , alle scelte 
urbanis t iche compiu te (descrit te nella re­
lazione che r i assumerò brevemente) non 
si oppose nessuno. 

Il p iano per le periferie, al quale si 
s o m m a v a n o a l t re iniziative, tendeva a ri­
costruire le periferie medes ime dotandole 
anche delle necessarie infras t rut ture 
(dalle scuole alle fognature ed alle s trade) 
e delle opere secondarie e p r imar ie , in 
m o d o che di esse potessero usufruire an­
che le par t i vecchie, fatiscenti e s inis t rate 
dei quar t ie r i interessat i , ed affinché, ac-
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canto per esempio ad u n a Secondigl iano 
d is t ru t ta , nascesse una zona nuova do ta ta 
di scuole, piscina e così via. In tal m o d o 
si sarebbe anche po tu to alleggerire il 
peso demografico del cent ro di Napol i , i 
cosiddett i quar t ier i spagnoli , i p iù sini­
s t ra t i ed anche quelli p iù popolosi, i cui 
abi tant i sarebbero comunque r imas t i al­
l ' interno della c i t tà . Una pa r t e degli al­
loggi (7.500) avrebbe dovuto essere rea­
lizzata dal commissar io e pres idente della 
regione, men t re al t r i 13.750 alloggi, ossia 
la par te più cospicua del l ' in tervento, 
avrebbero dovuto essere edificati dal co­
m u n e . 

Come dicevo, i terrorist i cercarono di 
s t rumenta l izzare il malcontento , men t r e 
la camor ra capì che la dis truzione dell 'e­
conomia « del vicolo » forniva la possibi­
lità di rec lu tare t ruppe a basso prezzo da 
impiegare pe r qualsiasi fine. Inol t re , le 
organizzazioni cr iminose si p repa ravano a 
met te re le man i sui mi l iardi dest inat i 
alla r icostruzione. 

Ricordo che l 'onorevole Compagna, in 
un discorso pronunc ia to a Torino, disse 
che in quella c i t tà vi era il t e r ror i smo, 
m a non la camor ra , men t re a Reggio Ca­
labr ia vi era la 'ndrangheta , m a non il 
te r ror ismo. Io gli feci r i levare che d imen­
t icava che a Napoli vi e rano non solo il 
te r ror i smo e la camor ra , m a anche il ter­
remoto . Questa era la si tuazione in cui ci 
muovevamo. 

Avendo accet ta to di essere responsa­
bile, come commissar io ed in qua l i t à di 
s indaco di Napoli , delle opere di r icostru­
zione interessant i la c i t tà , fu necessario 
da r vita ad u n a s t ru t tu ra tecnica ed am­
minis t ra t iva e debbo r ingraziare ancora 
una volta l 'onorevole Formica perché, ap­
pena gli ch i edemmo u n a iu to (a Napol i 
era difficile t rovare u n locale: il comune 
stesso non sapeva p iù dove s i tuare i pro­
pri uffici), egli ci assegnò u n immobi le , in 
quel m o m e n t o inuti l izzato, che appar te ­
neva al Ministero delle finanze. 

Cos t ru immo una s t ru t tu ra - p iazza 
Torre t ta - operando u n a scelta a t t raverso 
il s is tema del distacco. Secondo quello 
che repu to u n mio di r i t to - che voi certa­
mente mi riconoscerete —, q u a n d o comin­

c i a m m o feci assumere t re o q u a t t r o per­
sone di mia p iena fiducia. Vorrei ricor­
dare che in quel m o m e n t o acce t ta re di 
lavorare al commissa r i a to era una prova 
di coraggio: c 'e rano s ta t i non solo il rapi ­
men to di Cirillo e la mor t e dei suoi ac­
compagna tor i , m a anche la mor te di Pino 
Amato , l 'assassinio di Del Cogliano e del 
suo aut i s ta , quel lo di A m m a t u r o e del 
suo aut i s ta , il fer imento di u n consigliere 
democr is t iano, Rosar io Giovine, e del l 'ar­
chi te t to Siola a l lora responsabi le del l 'a t t i ­
vi tà u rbanis t ica del comune che per que­
sto sarebbe ce r t amen te d iventa to il re­
sponsabile del l 'a t t iv i tà u rbanis t ica del 
commissa r ia to . 

Come ho det to , en t r a re a far pa r t e del 
commissa r ia to svegliava parecchi appe­
ti t i ; qua lcuno ebbe il coraggio di accet­
ta re l ' incarico r inunz iando magar i al la 
p ropr ia professione. La cifra di cui posso 
r ispondere è di 37 o al mass imo 41 per­
sone assunte . Poiché qui s iamo in sede 
poli t ica, posso d ich ia ra re che di quest i 41 
solo o t to e rano di p a r t e mia . 

Mi posi un p r o b l e m a unico, quello di 
essere il s indaco di tu t t i e quindi di assi­
cura re come commissa r io il mas s imo di 
t r asparenza al la mia a t t iv i tà ; qu indi 
scelsi a lcuni avvocat i t r a i p iù noti di 
Napoli per p r epa ra re i testi delle conces­
sioni e scelsi, d 'accordo con le persone 
che se ne in tendevano, archi te t t i , u rban i ­
sti ed ingegneri di g rande levatura , ol t re 
ad u n g ruppo di giovani che doveva svol­
gere il lavoro quot id iano . 

Ho avu to la fortuna di avere in to rno a 
m e col laborator i , due dei qual i sono oggi 
qui present i : l 'avvocato Cananzi , che è 
s ta to r appresen tan te del Governo e capo 
del comi ta to tecnico ammin i s t r a t i vo , e 
l ' ingegner Gianni , che faceva pa r t e di 
ques ta s t ru t tu ra tecnica che h a lavora to 
da al lora fino ad oggi nel commissa r ia to , 
p r i m a assieme a l l ' a rch i te t to Vezio De Lu­
cia e poi, q u a n d o quest i ha lasciato l'in­
carico, da solo. 

Quando a b b i a m o dovuto scegliere al­
cuni consiglieri , la scelta è cadu ta su Ve­
zio De Lucia perché il segretar io generale 
del Ministero dei lavori pubbl ic i di al­
lora, Michele Martuscel l i , insis tet te a ta l 
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fine, affermando che era disposto a pri­
varsi della collaborazione preziosa di De 
Lucia perché considerava l ' incarico mol to 
impor tante , t ra t tandos i di un 'esper ienza 
nuova che doveva essere a iu ta ta al mas­
simo. 

Potrei fare molt issimi nomi di coloro 
che hanno seguito ed a iu ta to lo svi luppo 
della nost ra at t ivi tà , uomini come Cam-
posvenuti , Giuralungo, Gregotti , Insolera, 
Sparaccio, Lughi, Secchia, che sono tu t t i 
urbanist i di fama internazionale . 

Come dicevo, ho avuto la fortuna di 
disporre di collaboratori preziosi ed im­
pegnati e perciò se devo espr imere una 
mia idea a voi che in quésto m o m e n t o 
siete investiti di una responsabi l i tà poli­
tica cosi de te rminan te anche per il pro­
sieguo del lavoro è quella di fare in 
modo che il p iano non si fermi, venga 
porta to a te rmine , sia pure con tu t te le 
correzioni che si r i te r rà ut i le appor ta re , e 
che sopra t tu t to non si dis t rugga ques ta 
s t ru t tura che negli anni si è a n d a t a con­
solidando e ha consenti to di acquisire 
una grande esperienza. Poiché la strut­
tura , secondo me, ha opera to bene, non 
deve andare dispersa. 

Vorrei r icordare , inoltre, che ora par lo 
con grande disinvoltura di tu t to questo, 
ma che in passa to ho vissuto moment i 
molto difficili t an to da non riuscire a 
dormire la not te . Mia moglie mi diceva 
che sarei anda to al manicomio; io però al 
manicomio non ci sono anda to e sono 
riuscito a fare quello che potevo in piena 
coscienza. 

Bisogna tener conto delle dimensioni 
dell 'operazione: si t r a t t ava di costruire 
una ci t tà intera di 100 mila ab i tan t i , per 
di più in luoghi privi di terreni liberi, m a 
occupati da costruzioni abusive (una 
volta abb iamo trovato un gruppo di cento 
operai che lavorava e non poteva essere 
cacciato via immedia tamente ) . Taluni ri­
tardi di cui vi l amenta te g ius tamente , e 
di cui si l amentano anche la s t a m p a e i 
ci t tadini , sono giustificati, m a in rea l tà le 
difficoltà incontra te non vanno sottovalu­
tate . 

Quanto ai tempi , s iamo par t i t i con 
migliaia e migliaia di famiglie accampa te 

nelle navi , nelle roulottes, nelle scuole, 
nelle case di pa ren t i a Napoli e in al t re 
c i t tà d ' I tal ia . 

A conclusione del mio in tervento per­
met te temi di leggere a lcune frasi scri t te 
da uno dei p iù noti u rbanis t i i tal iani in 
un art icolo di Appunti di cultura e di 
politica: « A Napoli il t e r remoto del 1980, 
ol tre ad aver p rodot to enormi dann i ma­
teriali in c i t tà e nella regione, ha eviden­
ziato u n a precedente e d r a m m a t i c a insuf­
ficienza di alloggi, servizi, impian t i ed 
a l t re a t t rezza ture civiche. Ma propr io in 
queste condizioni di e s t rema difficoltà è 
s ta to ideato e real izzato il p iù br i l lante 
p r o g r a m m a di intervent i r ipara tor i che si 
sia mai visto nel nos t ro paese ». E poi 
ancora : « Il p iano delle periferie e labora to 
poco p r i m a da l l ' amminis t raz ione di sini­
s t ra è servito come suppor to tecnico e 
cul tura le ed ha or ien ta to gli intervent i 
verso la fascia es terna in te rmedia dove 
esistono le frazioni ant iche che qualifi­
cano in qualche modo l ' informe tessuto 
edilizio più recente . Le realizzazioni con­
crete, pun tua l i ed eccellenti h a n n o mera­
vigliato il paese: si t r a t t a del p iù impor­
tan te tenta t ivo fatto nel l ' I tal ia repubbl i ­
cana per collocare un in tervento pubbl ico 
di emergenza in u n a concreta cornice ur­
banis t ica; per collegare t ra loro res tauro , 
r i s t ru t turaz ioni e nuove edificazioni, per 
a t t ivare procedure ammin i s t r a t ive ed ap­
para t i tecnici ada t t i a l l 'emergenza, m a 
trasformabil i in s t ru t tu re stabili e nor­
mal i . Le acquisizioni scientifiche da sole 
sono r i levant iss ima e formano la base in­
dispensabile di ogni corre t to intervento 
futuro. Infine, la bon tà dei r isul ta t i ha 
prodot to in varie occasioni u n a significa­
tiva convergenza di forze poli t iche di­
verse, m a al m o m e n t o di s tabi l izzare le 
procedure , quindi di incidere durevol­
men te sul l 'asset to fisico della c i t tà e del 
terr i tor io, il sostegno polit ico è man­
cato ». Questo è il nucleo essenziale di 
quan to ha scr i t to l ' a rchi te t to Leonardo 
Benevolo sulla nos t ra esperienza. 

Per concludere, vorrei formulare un 
invito (non par lo di r ichiesta , perché mi 
sembra impropr io) ad esaminare alcune 
quest ioni che, ne l l ' a t tua le fase, r i su l tano 
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par t ico la rmente impor tan t i , sì da evi tare 
che ci si l imiti esclusivamente al la s toria 
del passa to . Attendevo l 'occasione di po­
ter par la re della nos t ra esperienza, anche 
perché intorno ad essa si è regis t ra ta no­
tevole confusione e si sono sollevati molt i 
polveroni. Per tanto , sono lieto di essere 
intervenuto davant i a ques ta Commis­
sione, r iuni ta sot to la pres idenza dell 'ono­
revole Scàlfaro, vecchio amico - mi sia 
consenti to l 'aggettivo - ed avversar io po­
litico. 

Vorrei r ibadi re la necessità di evi tare 
che venga d i s t ru t ta la s t ru t tu ra c rea ta in 
questo per iodo. Sono s ta to senatore , sin­
daco di Napoli , depu ta to europeo; ora 
non r icopro a lcuna car ica (ho 80 anni e 
non aspiro a r icoprirne altre) e desidero 
sol tanto svolgere il mio ruolo di c i t tad ino 
che cont inua a fare poli t ica nel p ropr io 
par t i to , cercando di a iu tare , per q u a n t o 
possibile, la sua ci t tà ad uscire fuori 
dalla condizione a t tua le ; non sto perse­
guendo, quindi , a lcun obiett ivo polit ico 
(che, del resto, non ho mai perseguito) e 
le mie osservazioni non sono collegate a 
finalità recondite , se non quelle di a iu ta re 
il processo di r icostruzione. In definitiva, 
r i terrei oppor tuno che il p r o g r a m m a fosse 
por ta to avant i sol leci tamente, considera to 
che la s i tuazione della c i t tà lo r ichiede. 
Si regis t rano, infatti , fenomeni gravi; 
penso, per esempio, ai c i t tadini che 
hanno occupato le case degli aventi di­
r i t to . In questo a m b i t o a b b i a m o svolto un 
lavoro mol to serio perché a b b i a m o asse­
gnato le case sulla base di precisi requi­
siti, individuat i nel corso di un ' inchies ta 
che è du ra t a diverso t empo e che ci ha 
consenti to di ado t t a re sistemi che, in u n a 
p r ima fase, avevo r i tenuto fossero di diffi­
cile ed impossibile applicazione, t r a t t an ­
dosi di cri teri al la tedesca o al la svedese, 
non certo alla napole tana . Ciò nonos tante , 
s iamo riuscit i a real izzare qualcosa di 
mol to preciso, concreto ed ord ina to . In 
par t icolare , ogni pra t ica è s ta ta fotogra­
fata (esistono ancora in cassaforte i mi­
crofilm ed i relativi document i ) , pe r cui , 
quando a b b i a m o pubbl ica to sui giornali 
la g radua tor ia degli aventi d i r i t to all 'al­
loggio, ci s iamo oppor tunamen te garan­

tit i ; pe r t an to , nell ' ipotesi in cui fossero 
sorte discussioni o cont ras t i t r a i c i t tadini 
oppure t ra la s t r u t t u r a e qua lche cit ta­
dino si sarebbe po tu to t i r a r fuori dal la 
cassaforte ques to mate r ia le per d imo­
s t ra re a chi spe t t avano rea lmen te gli al­
loggi. 

Su questo p rob lema si regis tra oggi 
un pò di confusione e ciò compor ta pro­
spett ive pericolose, perché le case po t reb­
bero essere assegnate a persone che non 
ne h a n n o di r i t to . 

Si pone, inoltre , la necessità di non 
disperdere a Napol i il capi ta le di espe­
r ienza accumula to in quest i anni , r appre ­
senta to da a lcune decine di persone. Oc­
corre , inol tre , tener conto che la gestione 
di ques to capi ta le è mol to difficile e, t r a 
l 'a l t ro, non è ancora definita, per cui ne 
consegue u n a serie di pericoli . Per esem­
pio, delle sei piscine costrui te a Napol i 
(si è t r a t t a t o di un fatto r ivoluzionario) , 
nessuna funziona perché non c'è chi 
debba gestirle ! Abbiamo real izzato u n 
parco di dieci e t ta r i con un piccolo la­
ghet to e con u n t ea t ro a l l ' aper to nella 
zona di San Giovanni , zona precedente­
men te s in is t ra ta ed a b b a n d o n a t a ; tale 
pa rco è chiuso perché non si sa chi 
debba gestir lo. 

Per tanto , il p rob lema della gestione è 
« b ruc ian te » ove si consideri che mol te 
delle s t ru t tu re real izzate si s t anno autodi ­
s t ruggendo. È u n vero peccato aver svolto 
tu t to ques to lavoro, aver rea l izzato u n a 
serie di s t ru t tu re senza t rovare il m o d o 
p ^ gestirle e senza r iuscire a d indivi­
dua re le persone da p repor re al la loro 
gestione. Sot to ques to profilo, scusandomi 
per la lunghezza del mio in tervento , rac­
comando al la Commissione la m a s s i m a 
a t tenzione. 

PRESIDENTE. Nel r ingraz iare il sena­
tore Valenzi per la relazione svolta, desi­
dero sot tol ineare (s iamo e n t r a m b i di 
lunga s tag ionatura , anche pa r l amen ta re ) 
che il p i ano del l 'amicizia u m a n a è u n a 
delle grandi r icchezze di quest i nostr i pa­
lazzi pa r l amen ta r i , perché , su sponde le 
p iù diverse, il r appo r to u m a n o che sorge 
su u n r ispet to , u n a s t ima ed u n a conside-
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razione reciproci rappresenta , credo, il 
più al to pa t r imonio che si possa acquisire 
nel nostro ambien te e del quale ognuno, 
con umil tà , può essere donatore per gli 
altri (e per questa « donazione » sono 
grato sul p iano personale al senatore Va-
lenzi). 

Ringrazio in par t icolare il nost ro 
ospite per il modo con cui ha impos ta to 
la sua relazione, ispirata a l l ' amore verso 
la sua terra , che mi pare rappresent i lo 
spirito più vivo che vale sempre la pena 
di raccogliere e di non disperdere . 

Ringrazio il senatore Valenzi anche 
per l 'augurio ed i consigli che ci sono 
stati rivolti , perché questa Commissione 
di auguri e di consigli ha bisogno quoti­
d ianamente affinché il nostro lavoro, 
c o m e nelle intenzioni comuni , vada nel 
senso di non bloccare nulla, di a iu ta re la 
legislazione degli interventi , di impedi re 
che ta lune realizzazioni possano disfarsi, 
distruggersi o danneggiars i . In questo 
senso credo che un sopralluogo a Napoli 
possa r isul tare par t ico la rmente ut i le e ne­
cessario. 

Infine, r ingrazio il senatore Valenzi, 
perché, come egli ce r tamente sa, la no­
stra Commissione ha un compi to proposi­
tivo, per cui i consigli e le proposte che 
ci sono stati rivolti po t ranno essere presi 
in considerazione, se condivisi, per agevo­
lare l ' adempimento di un impegno che la 
legge ha previsto e che noi sper iamo di 
poter assolvere nel migliore dei modi . 

SETTIMO GOTTARDO. Vorrei r ingra­
ziare il senatore Valenzi per la relazione 
che si è impegnato a t rasmet terc i , perché 
ci darà la possibil i tà di u n a riflessione 
più compiuta sui temi da lui affrontati 
nel corso del l 'odierna seduta . 

Inoltre, nel r icordare che a b b i a m o già 
effettuato alcuni sopral luoghi a Napoli , 
invito il presidente a fissare le da te per 
ulteriori sopral luoghi, anche al la luce 
delle difficoltà emerse in relazione al la 
situazione occupazionale. Compatibi l ­
mente con i lavori della Commissione e 
con le audizioni già previste, r i terrei op­
por tuno procedere a tale sopral luogo nei 
giorni compresi t ra il 16 e il 20 luglio. 

A tale r iguardo , vorrei chiedere innan­
z i tu t to al senatore Valenzi di fornirci l'in­
dicazione di casi specifici da verificare, al 
fine di comple ta re il nos t ro bagagl io di 
conoscenze. Inol tre , chiedo se sia possi­
bile, ol tre alle d o m a n d e che i commissar i 
r i t e r ranno di por re oggi, di comple ta re il 
confronto e l ' approfondimento su temi af­
frontati nel corso della seduta nella fase 
in cui il g ruppo di lavoro che si interessa 
in modo specifico della s i tuazione di Na­
poli avrà comple ta to i suoi lavori . 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. Personalmente , forse perché ognuno 
ha i p ropr i « pall ini », a m e interessa fon­
d a m e n t a l m e n t e r imedia re a certe brut­
tu re . Penso in p a r t i c o l a r e al res tauro di 
casali che, a mio avviso, sono mol to belli, 
sia nella zona di Soccavo, sia di Ponti­
celli. Inol tre , ho già accenna to al parco di 
San Giovanni , g rande come la villa co­
muna le ; bisogna considerare che a Napoli 
vi è g rande penur ia di verde, e che la 
realizzazione del pa rco ha r ichiesto u n 
grande sforzo. Gli imprendi tor i , dal can to 
loro, non avevano g rande intenzione di 
occuparsi di parchi , m a noi p o n e m m o il 
parco come condizione, decidendo di uti­
l izzare una pa r t e di ter reno comunale . 
Comunque , i miei accompagna tor i pos­
sono integrare le mie considerazioni . 

ROBERTO GIANNÌ, Collaboratore del se­
natore Valenzi* Concordo perfe t tamente 
con le indicazioni del senatore Valenzi; 
r i tengo che sia in teressante per la Com­
missione visi tare i centr i della periferia 
in cui si sono compiu te azioni di recu­
pero e di conservazione del pa t r imon io 
esistente, anche al fine di verificare qual i 
s iano le a t t rezza ture per i nuovi alloggi 
che sono s ta te real izzate , in q u a n t o neces­
sarie r i spet to al contes to u rbano . Anche 
per quan to r igua rda il pa rco di Taverna 
del Ferro, che il senatore Valenzi consi­
gliava di vis i tare, si pone u n p rob lema di 
gestione delle a t t rezza ture previste dal 
comune di Napoli nel p iano per le perife­
r ie . I parchi , le scuole, gli impian t i spor­
tivi che si è deciso di costruire con il 



12 COMM. D'INCHIESTA INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI BASILICATA E CAMPANIA 

p r o g r a m m a s t raordinar io , e rano già pre­
visti dai p rog rammi comunal i ; in questo 
momento , però, vi sono forti difficoltà per 
Tamminis t razione comunale , per quan to 
r iguarda la loro gestione. Si t r a t t a di un 
problema da affrontare forse in sede legi­
slativa, per cui la visita da pa r t e della 
Commissione delle realizzazioni cui si è 
riferito il senatore Valenzi può essere im­
por tan te . 

SETTIMO GOTTARDO. Ringrazio il se­
natore Valenzi per le sue indicazioni e, 
anche se a b b i a m o già compiu to u n a vi­
sita, benché fugace, a Ponticelli , certa­
mente sarebbe oppor tuna una seconda vi­
sita. 

La mia precedente d o m a n d a si riferiva 
anche al proseguimento dei lavori; co­
munque , r i tengo che una più comple ta 
d isamina dei problemi possa essere com­
piu ta dopo che il g ruppo di lavoro per 
Napoli avrà effettuato u n a seconda visita. 

ANGELO MANNA. Ringrazio innanzi­
tu t to il senatore Valenzi per la sua rela­
zione. La mia forza poli t ica era presente 
nell'ufficio di gabinet to con l 'avvocato 
Par la to , al lora consigliere comunale , per 
cui non poss iamo muovere a lcuna conte­
stazione; r i t en iamo, inoltre, che l ' imposta­
zione fosse corre t ta , sopra t tu t to perché il 
senatore Valenzi volle che fosse tale . 

Il 24 novembre 1983, ebbi l 'onore di 
ospi tare il senatore Valenzi nella t rasmis­
sione televisiva che conducevo su Canale 
2 1 . Ritengo oppor tuno r icordare ai colle­
ghi che, a un cer to pun to , vennero bloc­
cate le t rasmissioni televisive del s indaco 
Valenzi, il quale a par t i re da quel mo­
mento fu ospite di Canale 21 ogni volta 
che lo desiderava; inoltre, quando egli, a 
causa dei suoi numeros i impegni , non po­
teva raggiungere i nostri s tudi , mi recavo 
talvolta persona lmente a casa sua, anche 
dopo mezzanot te . 

Per quan to r iguarda le concessioni, ri­
tengo che nella relazione del senatore Va­
lenzi, a pagina 11, vi sia u n passaggio 
mol to impor tan te : « Con la convenzione 
si è vie ta ta la cessione della conces­

sione ». Desidero pe r t an to d o m a n d a r e al 
senatore Valenzi: le r isul ta che tale di­
vieto sia s ta to sempre r i spe t ta to ? 

Per q u a n t o concerne la l ievitazione dei 
prezzi , sempre nella relazione, viene pre­
cisato che vi e ra u n prezzar io pres tabi l i to 
e concer ta to , in base alla legge n. 219 del 
1981, dalle forze poli t iche e da l l 'un ione 
industr ia l i ; i prezzi , però, l ievi tarono e 
raggiunsero la cifra di 5 milioni , e non 
più di 500 mi la lire a me t ro q u a d r a t o 
(non du ran t e il per iodo in cui il s indaco 
Valenzi era commissa r io s t raord inar io del 
Governo). 

Rivolgendomi al l 'onorevole Got ta rdo , 
desidero osservare che poss iamo anda re a 
Napoli ogni volta che lo des ider iamo, m a 
che sarebbe il caso di r a ccomanda re a 
chi di dovere di non farci svolgere visite 
pi lotate ; la nos t ra è una Commissione 
d ' inchiesta e non è compos ta da ragazzini 
che devono essere guidat i dai prefett i ! 
Non poss iamo evi tare scrupolosamente il 
con ta t to con chi ha sofferto gli effetti del 
t e r remoto ! Bisogna infatti da re conto di 
65 mi la mi l iard i che non sono né miei , 
né dell 'onorevole Got ta rdo , anche se in 
pa r t e di en t r amb i , poiché s iamo ci t tadini 
i ta l iani , e quindi cont r ibuent i . 

I senzate t to (quelli per il t e r remoto e 
quell i storici) furono 140 mila; chie­
d e m m o un cens imento del pa t r imon io ur­
banis t ico met ropo l i t ano ed il s indaco Va­
lenzi si impegnò ad effettuarlo. Non sap­
p i amo , però, se dopo la sua gestione il 
cens imento sia s ta to po r t a to avant i ; ogni 
volta che io stesso, insieme con al t r i de­
pu ta t i del mio gruppo , ho in ter rogato il 
Governo per sapere a che p u n t o fossero i 
censiment i di tu t t i i paesi colpiti dal ter­
remoto , non ho ma i r icevuto r isposta , evi­
den temente perché ci si preoccupava dei 
p iani regolatori - quelli della lottizza­
zione - e non si badava a prevenire , in 
u n a zona s ta t i s t i camente e s tor icamente 
ad a l to rischio sismico, l ' incolumità dei 
c i t tadini . 

Domando , qu indi , al senatore Valenzi, 
che conosce bene la ci t tà , quan t i sareb­
bero i senzate t to se u n a prevedibi l iss ima 
scossa di t e r remoto , della stessa en t i t à di 
quel la del 1980, si r ipetesse . 
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Il senatore Valenzi ha poi c i ta to più 
volte il nome dell 'onorevole Francesco 
Compagna, di cui persona lmente non ho 
mai avuto s t ima; infatti, dicevo: « Com­
pagna Francesco, di professione barone ». 

PRESIDENTE. Vorrei r icordare che 
l 'onorevole Compagna non è più t ra noi. 

ANGELO MANNA. Ha fatto del male e 
continua a farlo dopo mor to . 

PRESIDENTE. Comunque la invito, 
non è una quest ione regolamentare , sol­
tanto.. . 

ANGELO MANNA. Se lei pres idente non 
mi fa par la re avrà sempre ragione perché 
è chiaro che quello che ho espresso è il 
mio pun to di vista anche sotto il profilo 
morale, m a se lei non mi fa dire ciò che 
vorrei... 

PRESIDENTE. Poiché l 'avvio del suo 
discorso espr imeva un pun to di vista mo­
rale forse diverso dal mio, per questo mi 
sono permesso.. . 

ANGELO MANNA. Allora non dov remmo 
mai par la re di Togliatti , di Mussolini, né 
di Vittorio Emanue le ! 

PRESIDENTE. Onorevole Manna , quan­
do par la il presidente ci si ast iene dall ' in-
ter r romper lo . 

ANGELO MANNA. Anche quando par la 
un deputato. . . 

PRESIDENTE. Mi sono permesso solo 
di farle un r ich iamo r ispet toso. 

ANGELO MANNA. ... al quale il presi­
dente ha concesso la parola . 

PRESIDENTE. Infatti , ho in ter ro t to il 
suo discorso. 

ANGELO MANNA. Allora, non do­
vremmo par lare male di nessuno perché 
la storia la fanno quelli che non ci sono 
più. 

PRESIDENTE. Spero, onorevole Man­
na, che il suo ud i to funzioni. 

ANGELO MANNA. Il mio udi to funziona 
benissimo; mi auguro che adesso funzioni 
il suo. 

PRESIDENTE. Prosegua, onorevole 
Manna , affinché non la debba r i ch iamare 
al l 'ordine. 

ANGELO MANNA. Mi r ichiami pure al­
l 'ordine. 

PRESIDENTE. La invito nuovamente 
a proseguire . 

ANGELO MANNA. Il nome di Francesco 
Compagna , p iù volte c i ta to , è legato al 
fenomeno abie t to delle deportazioni . Fu 
lui che disse pubb l i camente nel corso 
della mia t rasmiss ione televisiva, u n mese 
dopo il t e r remoto : « Quei paesi presepio 
vanno cancellat i dal la faccia della te r ra 
ed il s indaco di Napoli , nella sua qual i tà 
di commissar io di Governo, farà bene a 
togliere quei selvaggi dal cent ro storico 
di Napoli ». Da al lora, s indaco Valenzi, 
nell'ufficio di gabine t to le cose comincia­
rono a non funzionare più . Noi pren­
d e m m o non dico le dis tanze, perché con­
t i n u a m m o a lavorare insieme alla rico­
struzione, m a su ques t ' aspe t to non 
fummo d 'accordo. 

Oggi a Napoli non vi è più quella 
decan ta ta — a ragion veduta - « economia 
del vicolo », m a ancora più grave è che 
a b b i a m o d is t ru t to , a t t raverso le deporta­
zioni, la « veraci tà » della c i t tà . La gente 
ha reciso il cordone ombelicale con la 
pa t r i a e noi lo a b b i a m o s t r appa to . Vorrei 
sapere da lei, senatore Valenzi, se al 
t empo del suo m a n d a t o le deportazioni 
fossero già comincia te . 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli — commissario straordinario del Go­
verno. Tra le diverse quest ioni postemi 
a lcune, f rancamente , non mi concernono. 
L'onorevole Manna ha la p iena facoltà di 
svolgere certe osservazioni, m a non ho né 
il dovere né il d i r i t to di affrontare quelle 
che non mi r igua rdano . 
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Ringrazio l 'onorevole Manna per aver 
affermato che il mio compor t amen to è 
s ta to corre t to . È un r iconoscimento che, 
lo dico s inceramente , mi fa piacere per­
ché pensavo che il suo par t i to avrebbe 
assunto, per cert i aspet t i , una posizione 
cri t ica. 

Non mi sento di r i spondere neanche 
in mer i to alla quest ione della l ievitazione 
dei prezzi , sulla quale forse, però , l 'avvo­
cato Cananzi po t rà fornire a lcune indica­
zioni uti l i a comprendere cosa sia suc­
cesso. 

Quanto al cens imento sul pa t r imon io 
urbanis t ico di Napoli , mi r isul ta che di 
recente sia s ta to compiuto , t an to è vero 
che è in tervenuto un accordo con una 
di t ta p r iva ta per poter procedere al la ge­
stione. Infatti , in mancanza di dat i esat t i , 
la d i t ta in quest ione, che mi sembra sia 
la Romeo, non sarebbe in condizione di 
ammin i s t r a re il pa t r imonio stesso. Si 
t r a t t a di u n a decisione assunta negli ul­
t imi tempi , di cui forse il senatore Fio­
r ino è a conoscenza. 

ANGELO MANNA. La quest ione al la 
quale lei si riferisce concerne la manu ten ­
zione, men t re io ho pa r l a to del censi­
mento urbanis t ico met ropol i tano volto a 
verificare se sussis tano le condizioni. . . 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. Lei in tende il cens imento generale, 
non del comune . 

ANGELO MANNA. Mi riferivo al censi­
men to generale per verificare, come di­
cevo, se sussis tano le condizioni di fati-
scenza e di pericolosità che compor t ano 
un'esposizione al r ischio di crolli nel caso 
si dovesse r ipetere - uso il congiuntivo, 
m a dovrei usare il futuro - un te r remoto 
che, s ta t i s t icamente , a Napoli è un fatto 
storico. 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. Non so fino a che pun to la rico­
struzione di a lcuni edifici sia avvenuta in 
conformità delle no rme di legge, ossia as­

s icurando l 'ant is ismici tà degli edifici 
stessi. Può essere che tali n o r m e non 
siano s ta te r i spe t ta te in tu t t i i casi , m a 
qualche sforzo da pa r t e del comune al­
lora è s ta to compiu to . In mer i to a q u a n t o 
sia avvenuto in seguito non posso r ispon­
dere . 

Quan to a ciò che pot rebbe succedere, 
qua lora si verificasse un nuovo te r remoto , 
non sono superst izioso, m a faccio comun­
que gli scongiuri. . . 

ANGELO MANNA. Non vale votarsi a 
San Gennaro . 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. Non sono u n a z ingara in g rado di 
indovinare il futuro, m a ce r t amen te la 
c i t tà di Napoli è esposta a conseguenze 
mol to gravi qua lo ra dovesse verificarsi un 
evento quale quello che lei p rospe t ta . 

Sulla quest ione della depor taz ione de­
sidero r isponder le avendo speso io stesso 
a lcune parole su l l ' a rgomento . Innanzi­
tu t to , l 'onorevole Compagna è s ta to , a 
mio pare re , un a m m i n i s t r a t o r e mol to cor­
re t to che, a suo modo , ha a m a t o molt is­
s imo la p ropr ia c i t tà (lei, onorevole 
Manna , concepisce forse l ' amore per Na­
poli in man ie r a opposta) . Compagna 
aveva u n a visione diversa dal la sua. 

ANGELO MANNA. Da « ba rone » ! 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. Non so se egli avesse un 'o t t ica da 
« ba rone » o se aspirasse a modificare la 
c i t tà in una direzione diversa da quel la 
da lei auspica ta , onorevole Manna . 

Deportazioni non ve ne sono s ta te e 
poiché lei h a affermato che a ques to pro­
posito si sono verificate divergenze voglio 
r icordar le che il p i ano per le periferie è 
s ta to approva to dal consiglio comuna le 
a l l ' unan imi tà . Quel p iano prevedeva -
questo era l 'accordo — la costruzione da 
pa r t e del comune di 13.750 alloggi. Più di 
7 mi la alloggi dovevano essere costrui t i 
dal la regione e, quindi , fuori dal la c i t tà 
di Napol i . Il pa r t i t o al qua le lei appar -
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tiene, onorevole Manna , ha accet ta to que­
st 'accordo e quindi , se vi è s ta ta , la de­
portazione. 

A mio parere , però, quella che si è 
verificata non è s ta ta deportazione, per­
ché le decisioni assunte si rendevano ne­
cessarie in considerazione dell'affolla­
mento del centro di Napoli . Per a l t ro , 
Compagna, come mi sembra Delgado, che 
allora era il commissar io della democra­
zia crist iana, insistevano su una linea di­
versa da al tr i esponenti di quel pa r t i to 
che erano favorevoli ad una r iduzione 
dell 'affollamento nel centro storico della 
cit tà. 

Devo dire, quindi , per essere onesto, 
che se deportazione vi è s ta ta è comin­
ciata quando io ero commissar io . Per al­
tro, non ho avuto la fortuna di assegnare, 
come speravo, abi tazioni perché, ad un 
certo pun to della mia gestione tali abi ta­
zioni erano pronte , m a mancavano le fo­
gnature ed al t re infras t rut ture . È chiaro, 
però, che appl icando il p iano per le peri­
ferie e tu t te le decisioni che ne consegui­
vano, ne sarebbe der ivato che una pa r t e 
dei napoletani che ab i tavano in centro 
dovessero trasferirsi in periferia od anche 
nei paesi immed ia t amen te limitrofi a Na­
poli, m a ciò a mio parere era necessario 
e non si è t r a t t a to di una depor tazione. 
Quando si afferma la volontà di affron­
tare il p rob lema del centro storico di Na­
poli, è indispensabile tener conto del 
fatto che se non si r iduce il n u m e r o di 
coloro che ab i tano nel centro storico non 
si può pensare di risolvere nessuna que­
stione. 

ANGELO MANNA. Il pun to è perché si 
mandano via i napole tani veraci per met­
tere a loro posto i toschi. 

AMEDEO D'ADDARIO. Desidero r ingra­
ziare il senatore Valenzi per il taglio che 
ha conferito alla sua relazione perché è 
davvero insolito e, dal mio pun to di vi­
sta, fa sorgere una serie di interrogativi 
che oso definire inquie tant i e che mi per­
met to di porre al senatore Valenzi in 
quanto persona c i rcondata da grande 
st ima, autorevolezza e considerazione che 
ci reca tes t imonianza di un avvenimento 

che ha segnato la s toria poli t ica e sociale 
del nos t ro Paese negli u l t imi dieci anni . 

Voglio r ip rendere un'affermazione del 
senatore Valenzi che mi sembra mol to 
impor t an t e perché credo che la Commis­
sione debba acquis ire e lementi di giudizio 
da pa r t e di chi ha svolto au torevolmente , 
in p r imiss ima linea, funzioni di es t rema 
r i levanza non solo e non t an to come 
« s indaco d inami te » (il senatore Valenzi 
qui ha a m a t o r icordare ques ta sua fun­
zione unica in I tal ia ed eccezionale in 
u n a ci t tà difficile e ad a l t i ss imo rischio 
non solo ambien ta le , m a sopra t tu t to so­
ciale e politico). Egli ha de t to che il ter­
r emoto causò l 'arr ivo dei terroris t i a Na­
poli e la minaccia dell 'uccisione di Ci­
rillo, a seguito del l ' idea di in tervento 
sulle cosiddet te depor tazioni , cioè il t ra­
sferimento di ab i tan t i sopra t tu t to dei 
quar t ie r i popolar i di Napol i . 

Da questo pun to di vista la sua sotto­
l inea tura è e s t r emamen te significativa -
forse inquie tan te - di u n a c i t tà che ha 
vissuto con temporaneamen te te r ror ismo, 
c a m o r r a e t e r remoto . Si t r a t t a di un mix 
esplosivo per molt i versi difficile da go­
vernare e, quindi , comprendo quei ri­
ch iami , sia pu re sfumati , che il senatore 
Valenzi ha fatto circa la sua esperienza 
di s indaco. 

Vorrei chiederle u n a valutazione, che 
s icuramente lei può fare meglio di chiun­
que a l t ro , della genesi del t i tolo Vil i 
della legge n. 219 del 1981: se esista 
cioè u n a relazione t ra la decisione del 
legislatore nazionale di vara re il t i tolo 
Vil i , relat ivo al la costruzione di 20 mila 
alloggi a Napol i , p r i m a ancora che si fa­
cesse la dist inzione t r a t e r remota t i del 
novembre e t e r remota t i cosiddett i storici, 
ed alcuni avveniment i che la ci t tà ha su­
bi to, p r imo fra tu t t i il r ap imen to Cirillo. 

Le chiedo se esista, a suo giudizio, 
s tor icamente e t empora lmen te , qualche 
e lemento che possa far comprendere l'esi­
s tenza di necessità, poi r iverbera te in 
Par lamento , legate a de te rmina t i fatti 
(non è ques ta ma te r i a di competenza 
della nos t ra Commissione, m a mi sembra 
che ciò sia emerso dalle parole del sena­
tore Valenzi). 
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Un secondo e lemento che desidero ri­
ch iamare si riferisce al p iano della rico­
struzione delle periferie. Premet to di aver 
avuto la fortuna di conoscere e di diven­
tare amico del l 'archi te t to Siola p r i m a che 
egli subisse l ' a t ten ta to terrorist ico; vorrei 
sapere se esista un e lemento di collega­
mento t ra l ' intervento di r icostruzione 
delle periferie e l ' a t ten ta to a l l ' a rchi te t to 
Siola, poiché ques t 'u l t imo è s ta to , se non 
erro, il coordinatore del l ' in tervento su 
Monteruscello. Tali e lementi mi inducono 
a chiedere al senatore Valenzi se, alla 
luce della sua autorevol iss ima esperienza, 
possa fornire a ques ta Commissione ele­
ment i di giudizio, di supposizione o di 
riflessione - non dico di prova p rova ta 
perché sarebbe mol to difficile - in mer i to 
alla vicenda che è r imas ta sullo sfondo, 
quella cioè che ha causa to mor t i e feri­
ment i , quella di Pino Amato, di Rosar io 
Giovine, di Siola, del r ap imen to Cirillo. 
Tut to questo è frutto di un mix inquie­
tante , come ho de t to p r ima , e t u t t a la 
vicenda della r icostruzione ha dovuto per 
molt i versi subire influenze o r isposte -
se vogliamo usare questo t e rmine - dal 
pun to di vista poli t ico di una ci t tà che 
ha r i tenuto di espr imersi , anche a t t ra ­
verso il Par lamento , con a t t i successivi a 
quegli anni o t t an t a che sono stat i gli 
anni cruciali del l ' intera vicenda. 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - Commissario straordinario del Go­
verno. La r ingrazio per le parole gentili 
che ha usa to nei miei confronti; cercherò, 
non di spiegare cosa sia in rea l tà suc­
cesso, m a di espr imere ta lune supposi­
zioni. 

La genesi del t i tolo Vi l i della legge 
n. 219 del 1981 è chiara : a l l ' indomani del 
te r remoto , il Par lamento , r i spondendo ad 
una r ichiesta impel lente proveniente da 
tu t te le pa r t i poli t iche della c i t tà e da 
tut t i i c i t tadini , senza dist inzione di co­
lore politico, ha cercato di operare in 
modo che si potesse fare pres to dando 
una r isposta concreta a coloro i qual i si 
t rovavano privi di casa. Infatti , per evi­
tare la dist inzione fra t e r remota t i storici 
e non, p red i sponemmo u n a gradua tor ia 
che met teva ai p r imi posti coloro i qual i 

avevano avuto d i s t ru t ta la casa dal terre­
moto e di seguito le a l t re categorie . 

Quan to ai legami con l'affare Cirillo, 
si può dire che ad un cer to p u n t o il 
te r ror ismo, che in I tal ia era già comin­
cia to nel 1980, è a r r iva to a Napol i , ri­
ch i ama to da due si tuazioni , la p r i m a 
delle qual i di ca ra t te re polit ico, e cioè la 
speranza di o t tenere consenso nel malcon­
tento mol to largo che si e ra sv i luppato 
nella c i t tà (la gente viveva in condizioni 
pietose, si e rano formati interi quar t ie r i 
di roulottes d ando vita a s i tuazioni inca-
descenti come quel la creatas i nella zona 
della mos t r a d 'o l t remare) . Il secondo mo­
tivo di r i ch iamo era r appresen ta to dal la 
volontà di influire in qua lche modo sulla 
r icostruzione. 

Però si regis t rò qualcosa di p iù com­
pl icato: ci fu u n col legamento t r a terror i ­
smo e c a m o r r a perché ques t ' u l t ima pun­
tava sop ra t tu t to a met te re le m a n i sui 
fondi per la r icost ruzione. Prova ne sia la 
vicenda del r i sca t to Cirillo, che è di do­
min io pubbl ico . 

L 'archi te t to Siola fu rap i to davan t i 
al la por ta di casa e po r t a to in u n te r reno 
abbandona to , successivamente sot toposto 
ad un in ter rogator io regis t ra to . Poi, dopo 
averlo messo cont ro il m u r o , i terror is t i 
gli spara rono alle gambe : l 'u l t imo colpo 
fu al ginocchio nella speranza di render lo 
inval ido per sempre . Infine, fu minacc ia to 
di mor t e se ma i avesse r imesso le m a n i 
nella quest ione. In seguito Siola non 
tornò più a lavorare al commissa r i a to e 
la faccenda Monteruscel lo non h a n ien te 
a che vedere con tu t to questo; essa è la 
conseguenza del b rad is i smo di Pozzuoli e 
si è verificata molt i anni dopo. Si t r a t t a 
di fatti comple t amen te separa t i . Non c'è 
dubb io che egli sia s ta to colpito perché si 
occupava delle r icostruzioni; m a non so 
spiegarmi per qua le mot ivo e sa t t amen te 
interessasse t an to i terroris t i , forse pe r il 
col legamento fra c a m o r r a e t e r ror i smo. 
Non va d iment ica to che il commissa r io 
A m m a t u r o fu ucciso dai terror is t i m e n t r e 
non si occupava di te r ror i smo, m a della 
camor ra , solo per rendere u n servizio a 
ques t 'u l t ima . Più di ques to non le posso 
dire . 
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MICHELE FLORINO. È mol to difficile 
fare la storia di tu t te le vicende le cui 
conseguenze terribili si r ipercuotono an­
cora oggi sulla ci t tà di Napoli . Lei può 
essere considerato sia come inter locutore, 
sia come iniziatore della p rogrammaz ione 
e della r icostruzione della ci t tà , r icostru­
zione che lei ha iniziato sulla base di 
quel p rog ramma , nella prospet t iva di age­
volare il recupero delle periferie. Pur t rat­
tandosi di un ' impostaz ione che ha rice­
vuto il conforto di tu t te le forze poli t iche, 
ciò non esclude che alla fine tali forze, 
compresa la nostra , possano d ichiarare 
che, nonostante non possa par lars i di fal­
l imento di tu t t a l 'operazione, sono emersi 
aspett i negativi . Ciò non compor ta impu­
tare a lei le responsabil i tà , dal m o m e n t o 
che queste u l t ime sono insite nella pro­
grammazione , per cui un sindaco, che 
esprime un indirizzo politico, non può 
assumerle in capo alla sua persona. 

A distanza di t empo, dobb iamo riflet­
tere e chiederci se tu t to quello che è 
stato realizzato ne l l ' ambi to della r icostru­
zione sia s ta to sbagliato e se vo lu tamente 
siano stati creati i presuppost i per sba­
gliare. 

Mi rendo conto che con questa audi­
zione non possiamo risolvere il p rob lema 
(dal momen to che la responsabi l i tà del 
senatore Valenzi è riferita alla p r i m a fase 
di intervento), m a dobb iamo dichiarare , 
pur apprezzando lo sforzo notevolissimo 
che lei ha profuso insieme ai suoi colla­
boratori , nonché il suo amore per Napoli , 
che probabi lmente non si è reso conto 
della si tuazione in cui versa a t t ua lmen te 
la ci t tà. 

Infatti, a dieci anni di d is tanza dal 
sisma del 23 novembre 1980, decine di 
s t ru t ture sono ancora occupate da terre­
mota t i . A dis tanza di dieci anni , gli al­
loggi realizzati non sono stat i ancora as­
segnati ! 

Nel corso della discussione ci si è rife­
riti alla speculazione selvaggia. Nessuna 
forza ist i tuzionale preposta è en t ra t a nel 
meri to della quest ione, nonostante l'esi­
stenza di provvediment i che puniscono 
anche le omissioni. Circa 3 mila alloggi, 
che avrebbero potu to essere assegnati ai 

legit t imi beneficiari, sono stat i occupati 
abus ivamente ed in tale contesto si pre­
vede - ne ha pa r l a to l 'avvocato dello 
S ta to Linguiti - un ul ter iore finanzia­
men to . Tut ta la Commissione è s ta ta te­
s t imone, nel corso del sopral luogo a 
Caivano, di una si tuazione non conforme 
alle leggi, t an t ' è che le case di nuova 
costruzione presen tano crepe e infiltra­
zioni d 'acqua dappe r tu t to . In par t icolare , 
la Commissione ha po tu to verificare lo 
scempio di infras t rut ture costate molt i 
mi l iardi e la dis t ruzione di una serie di 
a t t iv i tà produt t ive . 

Risale a qualche giorno fa la vicenda 
di Afragola, dove sono stat i d is t ru t t i nu­
merosi insediament i , così come riferito 
dal quot id iano / / Mattino. Esiste, indub­
b iamente , u n a responsabi l i tà delle ammi ­
nistrazioni locali e dei comuni , dal mo­
men to che quest i hanno r icevuto una 
p r i m a tranche di fondi per acquisire at­
t rezzature m a non h a n n o provveduto di 
conseguenza. 

Per tanto , a d is tanza di dieci anni dal 
te r remoto , a Napoli vi sono ancora strut­
ture occupate , con un livello di vivibili tà 
che fa regis t rare in u n a sola casa la con­
centrazione anche di 10, 12 o add i r i t tu ra 
14 m e m b r i della famiglia. È evidente, 
quindi , che vi sono stat i errori nella pro­
g rammaz ione , come d imos t ra anche la si­
tuazione di Ponticelli . Tra l 'al tro, sena­
tore Valenzi, a tale r iguardo è interve­
nu ta u n a nota cri t ica del capogruppo 
consil iare del suo par t i to , che mi è ap­
parsa pa r t i co la rmente significativa. 

Per quan to r iguarda il discorso più 
ampio , sul quale dobb iamo soffermarci, 
della presenza o meno nel centro storico 
di Napoli dei nuclei familiari , dobb iamo 
notare che anche in questo c a m p o l 'atti­
vi tà legislativa è s ta ta comple tamen te ca­
rente . Lei forse non lo sa, m a r ispet to ai 
60 alloggi della categoria B, dest inat i agli 
occupant i dei cosiddett i bassi , vi sarebbe 
s ta ta l 'occasione per rendere vivibili le 
condizioni dei nuclei familiari interessat i . 
Ciò nonos tan te è m a n c a t a una n o r m a che 
vietasse l'affitto di quest i « bassi » ad al­
tri nuclei familiari . Ho par tec ipa to a nu­
merose r iunioni , anche con il s indaco 
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Lezzi e, nonostante gli sforzi, è manca t a , 
a mio giudizio, la decisione finale che 
evitasse di far r ioccupare questi alloggi. I 
« bassi », per tan to , sono stati r ioccupat i , 
de terminandosi nuove carenze abi ta t ive 
ed urgenze sani tar ie che compor tano pro­
blemi per le famiglie interessate . In tale 
contesto è m a n c a t a ce r tamente la volontà 
di realizzare interventi adeguat i . 

A mio avviso, dobb iamo regis t rare un 
« te r remoto » nel t e r remoto . Esauri tosi 
l ' impat to del t e r remoto del 1980, infatti , 
si è messo in moto un « t e r remoto stri­
sciante » che cont inua a manifestarsi . È 
evidente, quindi , la volontà di non far 
cessare il t e r remoto a Napoli , in te rmini 
di f inanziamenti e di intervent i dello 
Sta to , impedendo la fine del l 'emergenza. 
Non in tendo scagl iarmi contro la sua ac­
corata difesa della s t ru t tu ra commissa­
riale e di coloro che hanno agito in con­
formità alla qualifica r ivest i ta per contri­
buire a migl iorare la s i tuazione. Tut tavia , 
il presidente Scàlfaro ha oppor tunamen te 
sottolineato, in una nota t rasmessa al 
Presidente del Consiglio, che bisogna 
porre a t tenzione alla scelta qualificata di 
certi d ipendent i e l icenziare quelli che 
non servono più perché costano molt i 
soldi allo S ta to . Quindi , l 'accorata difesa 
della s t ru t tu ra commissar ia le è compren­
sibile, m a nel r ispet to delle qualifiche 
professionali che hanno contr ibui to a ri­
solvere i problemi del dopo te r remoto , 
ment re bisogna m a n d a r via le persone 
che non servono più e che compor t ano 
gravi pregiudizi , in par t icolare per le 
casse dello S ta to . 

Per quan to r iguarda le concessioni -
cui ha già accennato l 'onorevole Manna -
r icordo che il concessionario veniva scelto 
da l l ' amminis t raz ione e che dopo la con­
venzione era vie ta ta la cessione della con­
cessione, r i tenendosi in tal modo di poter 
evitare infiltrazioni. Tut tavia , in base al­
l 'articolo 81 della legge n. 219 del 1981, 
il concessionario poteva essere u n a so­
cietà, e non sol tanto un ' impresa di co­
struzione: ques ta possibil i tà, a mio av­
viso, ha consent i to l ' inser imento lottizza-
tore di una cer ta poli t ica emergente che 
ha voluto designare de te rmina te società, e 

non imprese di costruzione. Da ciò sono 
derivat i i r i ta rd i a cui si accenna oggi 
nelle varie relazioni , inevitabili p ropr io 
perché quelle società avevano u n a serie 
di interessi e non e rano specializzate in 
alcuni tipi di intervento; inoltre, vi è 
s ta ta poi lot t izzazione e le società sono 
divenute sos tanz ia lmente di interesse, oc­
cupandosi di cu ra re le convenzioni. 

. Si osserva che la legislazione vigente 
non consente il subappa l to ; desidero, 
quindi , rivolgere al senatore Valenzi la 
seguente d o m a n d a : può egli sment i re che 
le società cui mi sono appena riferito ab­
b iano ins taura to rappor t i di subappa l to 
per a l t ro non collegati a lavori specializ­
zat i , per esempio idraul ici , od elet tr ici , 
visto che in tali casi il subappa l to po­
t rebbe r i tenersi consent i to ? Posso infatti 
affermare, senza t ema di sment i ta , poiché 
lo posso provare , che il s is tema del su­
bappa l to è d ivenuto la n o r m a dapper ­
tu t to . Basti r icordare l 'esempio ec la tan te 
della costruzione di due edifici a San 
Giovanniello, vicino piazza Carlo Erba , e 
della Edina consorzi: vi sono s tat i dieci 
diversi subappa l t i per due fabbricat i e 
s t i amo aspe t t ando da ol t re sei ann i . Ri­
cordo, inoltre, che nella medes ima zona 
vi era già s ta to un p r i m o in tervento di 
r ia t taz ione degli edifici per dieci mi l iardi ; 
vorrei quindi sapere se il senatore Va­
lenzi possa sment i re q u a n t o da me affer­
m a t o . 

Non riesco a comprendere , poi , come 
non si sia deciso di privilegiare la solu­
zione dei fondamental i p roblemi di vivi­
bi l i tà dei c i t tadini , che r appresen tavano 
la vera emergenza; lo stesso senatore Va­
lenzi lo ha sot tol ineato, r iferendo le diffi­
coltà della gente che ab i tava nei « quar ­
tieri ». Si è voluto, invece, r isolvere anche 
i p roblemi delle inf ras t ru t ture . Per esem­
pio, con un recente decreto-legge sono 
stat i s tanziat i per la c i t tà di Napoli 400 
mi l iardi , di cui circa 200, però , sono de­
st inat i alle inf ras t ru t ture . Non riesco a 
comprendere come si possa prevedere , 
ne l l ' ambi to del p r i m o in tervento nella 
zona di Napol i , il comple t amen to del­
l 'asse viario di via De Rober to , per il 
col legamento t r ami t e la tangenzia le al 
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centro direzionale, previsto dal p iano re­
golatore del 1976; per esso, sono stat i 
trovati 85 mil iardi in base alla legge 
n. 219 del 1981, m a non m ^ s e m b r a che 
vi sia uno s t re t to col legamento con i più 
gravi problemi dei te r remota t i . 

Per quan to r iguarda il p rob lema solle­
vato dall 'onorevole D'Addario, ed anche 
in par te dal senatore Valenzi nel suo li­
bro sulla « deportazione », dell ' inseri­
mento in termini pesant i del te r ror i smo 
nella vicenda, dobb iamo at tenerci a 
quanto deciso dal la magis t ra tu ra . Man­
cano, infatti, de te rmina te prove; come 
noto, il questore Ammaturo , che era di 
servizio a palazzo San Giacomo, s tava 
per prendere una decisione sul caso Ci­
rillo, m a la magis t ra tu ra , nella propr ia 
autonomia , ha voluto « chiudere il l ibro » 
definitivamente sulla quest ione, per cui 
non disponiamo di sufficienti e lementi 
per una valutazione. 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. Il senatore Fiorino ha sollevato nu­
merose questioni; vorrei r icordare , però , 
che la mia gestione è du ra t a per un pe­
riodo l imita to , dal maggio 1981 al l 'agosto 
1982. In seguito, vi è s ta to un a l t ro com­
missario s t raordinar io del Governo, Conti, 
il quale è s ta to e s t r emamente duro nei 
confronti della nos t ra amminis t raz ione 
comunale ed ha sollevato dinanzi alla 
magis t ra tu ra una serie di quest ioni , pra t i ­
camente risolte senza che le inchieste 
siano state por ta te avant i : persona lmente 
ho ricevuto comunicazioni di garanzia 
(non comunicazioni giudiziarie), m a non 
sono s ta to neanche interrogato. 

Il commissar io Conti predispose un 
documento mol to crit ico sulla gestione fi­
nanziar ia del comune, m a non avanzò al­
cun rilievo in r iferimento al commissa­
r iato. Successivamente, vi sono stat i il 
sindaco Picardi, socialdemocrat ico, il sin­
daco Scotti , democris t iano, il s indaco 
Forte, democris t iano, il s indaco Carlo 
D'Amato, socialista, di nuovo un commis­
sario s t raordinar io di Governo, il s indaco 
Lezzi ed ora Linguiti . 

Sono trascorsi anni e ogni volta che 
un commissar io ha passa to la m a n o ad 

un a l t ro ha modificato l ' appara to dei suoi 
col laborator i : il capo di gabinet to ed al­
cuni funzionari . Cont inuamente , prat ica­
mente ogni t re mesi , numerose persone si 
sono a l te rna te in quest i ann i nella guida 
di operazioni mol to complesse, per cui è 
davvero difficile espr imere giudizi . 

Per quan to r iguarda la mia opinione 
personale, dopo il t e r remoto , u n a legge 
che desse la possibil i tà di operare rapida­
mente a t t raverso il conferimento di poteri 
par t icolar i ad un commissar io s t raordina­
rio del Governo era non sol tanto giusta, 
m a necessaria, coerentemente con una se­
rie di « inghippi » e di errori commessi 
dal legislatore sul momen to . 

Il senatore Libert ini r icorderà , avendo 
vissuto la vicenda da vicino (i suoi consi­
gli ci furono e s t r emamen te utili) , che i 
tempi e rano mol to s t re t t i . Non ho det to 
p r i m a che q u a n d o mi chiesero se volevo 
assumere la responsabi l i tà di commissa­
rio mi si fece anche presente , in par t ico­
lare dal minis t ro Gava, che vi e rano dieci 
giorni per presentare il nost ro p iano . L'u­
nico proget to che avevamo presente era 
quello relat ivo alle periferie, che per a l t ro 
r i tengo fosse giusto real izzare perché la 
r iorganizzazione del cent ro storico di Na­
poli è quest ione e s t r emamen te complessa 
di cui ancora oggi si pa r la senza che si 
riesca a risolvere nul la ed anche in 
quan to un esper to u rban i s t a quale Cesare 
De Seta ha sostenuto la nos t ra tesi, ossia 
che fosse asso lu tamente necessario alleg­
gerire il cent ro storico, qualif icando mag­
giormente le periferie, per poi sollevare il 
p rob lema del cent ro storico in te rmini 
diversi da quelli in cui al lora si poneva. 

Sot to questo profilo, r i tengo che la 
legge n. 219 fosse ut i le . Quan to poi al 
fatto che in tale legge si apr issero fessure 
a t t raverso le qual i passare per t rad i rne le 
norme , non poss iamo confondere i nostr i 
ruoli . Il senatore Libert ini è m e m b r o di 
ques ta Commissione ed in quan to tale 
deve indagare e nessuno può sollevare 
obiezioni sul fatto che egli in tenda otte­
nere la mass ima chiarezza; il mio ruolo, 
in questo momen to , è di d imos t ra re che 
la mia gestione è s ta ta senza dubbio pro­
fondamente onesta . 
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MICHELE FLORINO. E per q u a n t o ri­
guarda i concessionari ? 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. Questa è un ' a l t r a quest ione. I con­
cessionari hanno comincia to a lavorare 
qualche t empo dopo l 'assunzione da pa r t e 
mia della car ica di commissar io , avve­
nu ta nel 1981, perché non si poteva pro­
cedere immed ia t amen te . Quando nel 1983 
ho lasciato il mio incarico, una pa r t e 
delle case e rano già s ta te costrui te , m a 
non e rano ancora ab i ta te da nessuno. 
D'al t ra par te , ho visto alcune delle rea­
lizzazioni compiu te e le considero mol to 
uti l i . Cer tamente , è probabi le che in 
molti casi al t rove non si sia lavorato con 
lo stesso impegno e con la stessa a t ten­
zione dal pun to di vista urbanis t ico , m a 
accer tare ciò r ien t ra nei compit i della 
Commissione, che credo ascolterà i com­
missari ed i s indaci interessati e t r a r r à le 
relative conclusioni. 

Il concessionario non è s ta to scelto dal 
commissario. . . 

MICHELE FLORINO. Dal l ' amminis t ra ­
zione ? 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli — commissario straordinario del Go­
verno. No. Mi vanto di aver ado t t a to u n 
sis tema, per la veri tà concordato con al­
cuni esperti della mater ia , appar tenen t i 
anche al mio par t i to ed a quello sociali­
sta, consistente nell ' interpellare le di t te 
r ispondent i ad una serie di requisi t i ben 
precisi . 

Tali di t te , dopo una serie di offerte, 
r i sul tarono essere 85; i compar t i nei qual i 
intervenire 12, che poi d iventarono 14 in 
quan to quello di Ponticelli venne sdop­
pia to perché t roppo gravoso. I rappresen­
tant i delle di t te individuate - si t r a t t ava 
di imprese di S ta to , di grandi indust r ie 
i tal iane della r icostruzione, come l'Astaldi 
ed al t re , di a lcune cooperat ive e delle 
di t te napole tane - furono convocati e 
ch iedemmo loro di formare consorzi nei 
quali fossero rappresen ta te le diverse 
component i e che potessero da r prova di 

essere in g rado di misurars i con i pro­
b lemi che si p roponevano di affrontare. 
Ch iedemmo anche ai r appresen tan t i di 
quelle di t te di r iunirs i per uno o due 
giorni presso l 'a lbergo Excelsior e di por­
tarci poi le loro propos te relat ive ai di­
versi compar t i , al la composizione dei con­
sorzi e così via. Tali proposte furono 
avanza te , vennero in t rodot te a lcune modi­
fiche di modes ta ent i tà , m a noi non ab­
b i a m o scelto nessuna d i t ta perché non 
volevamo che potesse insorgere il m i n i m o 
sospet to sulla preferenza accorda ta al­
l 'una p iu t tos to che a l l ' a l t ra . 

MICHELE FLORINO. Nella sua rela­
zione si legge che il concessionario non 
può che essere quello scelto da l l ' ammin i ­
s t razione. Ciò è legale e non in tendo 
ascriverle a lcun addebi to ; le chiedevo 
solo se quest i concessionari - che e rano 
società e non imprese di costruzione -
avessero da to in subappa l to imprese di 
a lcun genere. 

RAFFAELE CANANZI, Collaboratore del 
senatore Valenzi. In mer i to al t ema delle 
concessioni, che è s ta to sollevato p iù 
volte, r i tengo di po te r dire innanz i tu t to 
che quel s is tema è espressamente richie­
sto dal la legge, per cui non si poteva 
procedere d iversamente . 

MICHELE FLORINO. Questo l 'avevo già 
det to io stesso. 

RAFFAELE CANANZI, Collaboratore del 
senatore Valenza Credo che ques to sia il 
p r i m o aspet to da sot tol ineare, perché sui 
giornali a b b i a m o let to anche che i com­
missar i hanno voluto conferire le conces­
sioni. In rea l tà i commissar i h a n n o do­
vuto farlo. 

In secondo luogo, è giust iss imo quello 
che è affermato nella relazione, ossia che 
la cessione della concessione è vie ta ta , e 
tu t t i i commissar i da Valenzi in poi -
posso dir lo in q u a n t o m e m b r o del comi­
ta to tecnico ammin i s t r a t ivo - h a n n o 
provveduto ad o t t empera re a tale divieto: 
nessuno ha consent i to che i concessionari 
or iginari venissero sost i tui t i nel corso di 
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dieci anni , salvo le necessità di legge (fu­
sioni, incorporazioni, eccetera) che l 'ordi­
namento prevede in r ifer imento al t ema 
societario. 

Il p rob lema è rappresen ta to dagli ap­
palti e subappal t i . Proprio perché la legge 
prevedeva la possibil i tà che concessionari 
fossero non solo imprese di costruzione 
ma anche società che non fossero tal i , era 
indispensabile contemplare la possibil i tà 
che queste società dessero in appa l to i 
lavori. Se il legislatore avesse l imi ta to i 
soggetti concessionari sol tanto alle im­
prese di costruzione e, quindi , se dal la 
prequalificazione, promossa dall a l lora 
sindaco-commissario, fossero s ta te selezio­
nate solo imprese di quel t ipo, il conce­
dente, con i poteri s t raordinar i (li defini­
sco tali perché incidenti nel c a m p o del­
l 'autonomia cont ra t tua le , pr incipio di di­
r i t to costituzionale che va a m p i a m e n t e 
salvaguardato) , avrebbe po tu to sol tanto 
prevedere che una cer ta a l iquota dei la­
vori fosse compiu ta d i re t t amente dal con­
cessionario ed un 'a l t ra , invece, fosse a t t r i ­
bui ta in appal to . Non è s ta to possibile 
fare questa previsione perché la legge 
conferiva in origine la possibil i tà di cui 
dicevo e ci s a r emmo potut i t rovare , in 
as t ra t to , nella si tuazione in cui tu t t i i 
concorrenti fossero società e non imprese 
di costruzione. Devo però dire che, in 
concreto, mi sembra che i concessionari 
abbiano in grandiss ima par te eseguito di­
re t t amente i lavori. Indubb iamen te una 
certa a l iquota di tali lavori - non so 
precisare quale - è s ta ta da ta in appa l to . 

MICHELE FLORINO. In subappa l to . 

RAFFAELE CANANZI, Collaboratore del 
senatore Valenzi. No, in appa l to . Atten­
zione, bisogna procedere per gradi perché 
dobbiamo capirci . Dal pun to di vista giu­
ridico l 'appal to t ra il concessionario ed il 
terzo è consenti to. L'unico l imite che la 
legge pone è quello del 40 per cento a 
favore delle imprese meridional i . 

ANGELO MANNA. Mai r i spe t ta to . 

RAFFAELE CANANZI, Collaboratore del 
senatore Valenza Non è vero. Nella rela­
zione di Linguiti emerge a m p i a m e n t e il 
r i spet to di ques to da to e sono r ipor ta t i 
gli e lement i percentual i di ciò che a noi, 
come commissar ia to , r i sul ta da to in ap­
pal to , delle opere d i r e t t amen te eseguite e 
di quan to è s ta to conferito non in subap­
pal to , che è vietato, m a - come si legge 
sempre nella relazione - in affidamento 
per lavori specialistici . Ques t 'u l t imo è 
possibile da pa r t e de l l ' appal ta tore solo 
nella misura in cui egli non abbia la 
possibil i tà di provvedere ad un determi­
na to lavoro specialist ico. Quindi , in defi­
ni t iva, credo che la costruzione della con­
venzione e la rea l tà delle cose si sia 
svolta secondo i pr incìpi legislativi. 

I poter i s t raord inar i non sono stat i 
ut i l izzat i per ampl i a re o r idur re i prin­
cìpi legislativi previst i per quan to ri­
gua rda i passaggi che ho descr i t to . Ab­
b i a m o r i spe t ta to e sa t t amen te ciò che la 
legge ord inar ia de t ta in mate r i a : impossi­
bi l i tà di cedere la concessione, possibil i tà 
di dare in appa l to , l imite del 40 per 
cento in appa l to , divieto di subappa l to , 
possibil i tà di lavori specialistici nelle ipo­
tesi consent i te dal la legge. Na tu ra lmen te , 
l ' appal ta tore si è avvalso di tali possibi­
li tà quando r icorrevano i t e rmini di 
legge. 

ANGELO MANNA. La forni tura di calce­
struzzo è specialist ica o no ? 

RAFFAELE CANANZI, Collaboratore del 
senatore Valenzi. La forni tura non r ien t ra 
t ra i lavori dell 'aff idamento specialistico. 

ANGELO MANNA. L 'appa l ta tore che ri­
corre ad un ' a l t r a impresa. . . 

RAFFAELE CANANZI, Collaboratore del 
senatore Valenzi. Non per fornire, m a per 
met te re in opera , perché la messa in 
opera è cons idera ta u n lavoro speciali­
stico. Bisogna gua rda re e sa t t amen te a 
questo t ipo di lavori previst i in via gene­
rale dal la legge. 
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ANGELO MANNA. Lei sa bene il mot ivo 
per cui le ho rivolto quella d o m a n d a . 

RAFFAELE CANANZI, Collaboratore del 
senatore Valenzi- Se mi è consenti to, vor­
rei r iprendere un t ema toccato dal l 'onore­
vole Manna, quello relat ivo al prezzar io . 
Il prezzo di 500 mila lire al me t ro qua­
dro è s ta to s tabi l i to dal CIPE; esso nel 
corso di questi dieci anni , per q u a n t o 
r iguarda la costruzione degli alloggi, ha 
subi to un incremento dovuto alla revi­
sione prezzi, m a non ha subi to a l t ro t ipo 
di incremento . 

Desidero r ibadi re che è s ta to appl ica to 
solo per una pa r t e delle opere, perché per 
la maggior pa r te di queste - credo in 
misura superiore al 50 per cento - sono 
stati appl icat i i prezzi CIPE: da u n a 
par te 500 mila lire al me t ro q u a d r o pre­
viste in origine per gli alloggi di nuova 
costruzione, da l l ' a l t ra i prezzi - fissati 
dal CIPE nel 1984 - per le scuole, per il 
recupero di conservazione, sosti tuzione e 
comple tamento . 

In fondo l 'operazione si è svolta sulla 
base di prezzi de te rmina t i dal CIPE, men­
tre il prezzar io ha avuto la sua applica­
zione sol tanto per le opere cosiddet te re­
sidue ( infrastni t tural i o di urbanizzazione 
pr imar ia) , per le qual i non è s ta ta mai 
prevista dal CIPE a lcuna forfettizzazione 
(Interruzione del deputato Angelo Manna). 

Credo che questa gestione del s indaco 
commissar io debba r ispondere esclusiva­
mente di 5 mi la mil iardi , che h a n n o 
avuto varia dest inazione nel t empo . In 
origine il p r o g r a m m a aveva una sua con­
sistenza; per le disposizioni legislative, 
che lo hanno consenti to, il p r o g r a m m a si 
è ampl ia to nel t empo , propr io per rag­
giungere quelle finalità che la legge ha 
posto. Quando si par la delle s t rade , 
quando la legge è così generica e fa rife­
r imento ai fabbisogni pregressi in rap­
por to a tu t t a la r icostruzione, dal pun to 
di vista della legi t t imità nessuno può fer­
mare un commissar io il quale sostanzial­
mente r i t iene di dover costruire per i fab­
bisogni pregressi anche le s t rade , s t rade 
che comunque collegano par te della c i t tà 

in cui ci sono nuovi edifici e che, qu indi , 
in definitiva, fanno pa r t e g lobalmente 
della s t ru t tu ra urbanis t ica . 

MICHELE FLORINO. C'è da pensare 
che servisse al cent ro direzionale p iu t to­
sto che alla gente t e r remota ta . 

RAFFAELE CANANZI, Collaboratore del 
senatore Valenzi. Ma non a Ponticelli ! (In­
terruzione del senatore Michele Fiorino). 

Questa è u n a valutazione di s t re t t a 
n a t u r a pol i t ico-amminis t ra t iva su cui 
credo non si possa discutere . La sua valu­
tazione è di un cer to t ipo e si basa su 
fondamental i giustificazioni, m a po t rebbe 
esserci un a l t ro s indaco commissa r io che 
per la stessa opera compia valutazioni 
a l t r e t t an to meri tevoli di considerazione, 
visto che la legge pa r l a di fabbisogni pre­
gressi e quindi ap re questa possibi l i tà di 
in terpre taz ione. Questo è l 'aspet to deli­
ca to della quest ione: mi r i ch iamo a 
quello che il pres idente Scàlfaro disse 
propr io all ' inizio dei lavori di ques ta 
Commissione, che cioè esiste u n a legge e 
quindi un impegno degli ent i locali (è il 
g rande t ema della gestione, quella rela­
t iva al la legge n. 80 del 1984). Qui si 
pa r la di dieci ann i - è u n a mia opinione 
personale - m a un tale arco di t empo per 
costruire quel lo che si è cost rui to a Na­
poli, che come ci t tà aspe t tava queste 
opere - questo non a de t t a mia m a dei 
tecnici del comune di Napol i - da più di 
q u a r a n t a n n i perché proget t i relat ivi alle 
infras t rut ture giacevano nei cassett i da 
t an to t empo, ebbene, dieci anni per co­
s t rui re questo complesso di opere non 
sono t roppi . La mia è u n a valu taz ione 
soggettiva, m a in tendo farla perché ri­
tengo che la quan t i t à delle opere messe 
in cant iere e la loro qua l i tà , su cui certa­
mente si può discutere , s iano di tale por­
t a t a in u n complesso urbanis t ico così dif­
ficile e complesso che se in dieci ann i la 
r icostruzione in Friuli non si è compiu ta , 
non vedo come e perché si sa rebbe do­
vuta compiere in dieci anni a Napol i in 
u n contesto sociale diverso. 
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Lucio LIBERTINI. Questa è una valu­
tazione che faremo noi alla fine dei nostr i 
lavori. 

RAFFAELE CANANZI, Collaboratore del 
senatore Valenzi. Ho già d ichiara to che si 
t ra t ta di una mia opinione personale . 

MICHELE FLORINO. Non ha r isposto 
alla mia d o m a n d a e cioè se lei possa 
affermare che non vi siano stat i subap­
palti fra gli appal ta tor i re la t ivamente a 
tut te le opere, non a quelle specifiche 
come quelle idraul iche. 

RAFFAELE CANANZI, Collaboratore del 
senatore Valenzi. Posso affermare che il 
commissar ia to non ha mai autor izzato al­
cun subappal to ; comunque , doveva sorve­
gliare nei l imiti in cui la legge consente 
questo t ipo di sorveglianza. 

ANGELO MANNA. In caso contrar io , 
l 'infiltrazione della camor ra sarebbe s ta ta 
legi t t imata dalla legge n. 219 del 1981. 

RAFFAELE CANANZI, Collaboratore del 
senatore Valenzi. Credo che l ' infiltrazione 
della camor ra abbia le sue s t rade , non 
cer tamente quelle ... (Interruzione del se­
natore Michele Fiorino). 

Il controllo, nei l imiti consenti t i dal la 
legge, è s ta to effettuato. 

MICHELE FLORINO. Porterò io una 
nota. 

PRESIDENTE. Avvocato, la invito a 
concludere. 

RAFFAELE CANANZI, Collaboratore del 
senatore Valenzi. Se posso espr imere un 
parere avendo presente tu t to lo svolgi­
mento della vicenda, il p rob lema di fondo 
è quello della gestione, come accennava il 
senatore Valenzi. La legge n. 80 del 1984 
ha ch iamato in causa come pr imi diret t i 
responsabili i comuni . Si regis tra la ne­
cessità che tali amminis t raz ioni s iano po­
ste nella condizione di poter assumere la 
consegna delle opere, a l t r iment i questo si 

rivela un pa t r imon io che va in perdi­
zione. 

Poiché sono previst i ta luni fondi per il 
comple t amen to del p r o g r a m m a , non sa­
rebbe s t rano che il Pa r l amen to util izzasse 
pa r t e di det t i fondi invece che per com­
ple tare il p r o g r a m m a per offrire ai co­
mun i , che devono gestire le opere, l ' indi­
spensabile per poter lo fare e perché non 
si pe rda quello che è s ta to fatto guar­
dando a quello che si deve ancora fare. 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. Vorrei aggiungere qualche parola a 
q u a n t o ha de t to l 'avvocato Cananzi . 
Quando par lo di s t ru t tu ra , non intendo 
difenderla tu t ta , m a difendo sol tanto il 
fatto che si è accumula to un capi tale di 
professionalità e di esperienze che non va 
disperso. 

MICHELE FLORINO. Non a caso ho 
det to che ci sono anche le scorie. 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli — commissario straordinario del Go­
verno. È necessario t rovare il modo per 
risolvere tale p rob lema . R imango con­
vinto, comunque , che una pa r t e di ques ta 
s t ru t tu ra debba essere ut i l izzata e salva­
gua rda ta . 

Non posso escludere che ci s iano stat i 
subappa l t i . Non è mio compi to e se fossi 
senatore e fossi m e m b r o di ques ta Com­
missione potrei dire a l t re cose, m a mi 
sento di dover dire quello che ho det to 
come persona ch i ama ta in ques ta sede a 
rendere conto del p ropr io opera to . Io ri­
spondo, dunque , del mio opera to e non di 
quello degli a l t r i e ne r i spondo fino alla 
da ta in cui ho lasciato l ' incarico di com­
missar io . 

Credo, pe r t an to , di poter r i spondere in 
perfetta t ranqui l l i tà e sereni tà l imi ta ta­
mente al per iodo du ran t e il quale ho ri­
coper to incarichi di responsabi l i tà . 

Lucio LIBERTINI. La nost ra Commis­
sione ha un duplice compi to ; da un lato, 
infatti , dobb iamo accer tare se nell 'appli­
cazione delle leggi si s iano regis t ra te di-
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storsioni, fino a configurare veri e propr i 
reat i che, ovviamente , a n d r a n n o perse­
guiti nei t e rmini previsti dal nos t ro ordi­
namen to . Tut tavia , non è questo l 'unico 
compito della nos t ra Commissione, perché 
ve ne è un al t ro , ancora più impor tan te , 
che consiste nel va lu tare l ' insieme del 
processo di r icostruzione e, in tale conte­
sto, la por ta ta , gli aspet t i positivi ed i 
difetti delle leggi. Si t r a t t a di accer tare , 
in definitiva, se, ne l l ' ambi to dell 'espe­
rienza di cui ci s t i amo occupando, il Par­
lamento abbia commesso anche errori 
concernenti l ' impostazione legislativa. Per 
esempio, po t rebbe accadere che, nono­
s tante il s indaco-commissar io di Napoli 
Valenzi ed i suoi successori abb iano at­
tua to cor re t t amente il regime delle con­
cessioni, la nos t ra Commissione possa 
giungere al la conclusione che le relat ive 
disposizioni legislative contenevano in sé 
germi di errori gravi . Per tanto , si t r a t t a 
di due aspet t i diversi, che è oppor tuno 
mantenere dist int i . 

I colleghi in tervenut i nella discussione 
hanno rivolto espressioni di s t ima - a 
mio avviso, mer i t a te - nei confronti del 
senatore Valenzi, sot tol ineando la sua 
corret tezza nel l 'applicazione della legge, 
nel rappor ta r s i con le forze poli t iche e 
nel garant i re la t rasparenza delle proce­
dure e degli a t teggiament i . Tra l 'a l t ro, 
sono mol to lieto che tale r iconoscimento 
sia s ta to espresso da molte par t i poli t iche 
presenti in Commissione. Tut tavia , dal 
momen to che a b b i a m o convocato il sena­
tore Valenzi non in qual i tà di tes t imone, 
m a come audito. . . 

PRESIDENTE. Su questo non vi è 
dubbio . 

Lucio LIBERTINI. Certo. Preso a t to 
con soddisfazione dell ' a t teggiamento 
espresso dal la Commissione, vorrei r ichia­
mare l 'a t tenzione su alcune quest ioni . Ab­
b iamo verificato che l ' impostazione del 
processo di r icostruzione è s ta ta cara t te­
r izzata da aspet t i positivi da tu t t i r icono­
sciuti . Il disegno urbanis t ico al quale si è 
ispirato l 'avvio del l 'a t t ivi tà di r icostru­
zione, infatti , ha r icevuto gli elogi e gli 

apprezzament i incondizionat i di espert i 
i ta l iani e s t ranier i . Non in tendo en t ra re 
nel mer i to m a , se lo facessi, pot re i raffor­
zare u l te r io rmente quest i apprezzament i 
adducendo specifiche a rgomentaz ioni . 
Inol tre , occorre cons iderare che l 'avvio 
del processo, nel difficile per iodo 1981-
1983, è avvenuto in t empi r is t re t t i . 

Il senatore Valenzi r icordava come in 
quel l 'epoca mi fossi reca to r i pe tu t amen te 
a Napol i nella m ia qua l i tà di pa r l amen­
tare e, in par t ico lare , di m e m b r o della 
Commissione lavori pubbl ic i . Ho po tu to , 
quindi , verificare che l 'avvio del l 'a t t ivi tà 
di r icostruzione avvenne in tempi mol to 
r is t re t t i e rapid i ; in definitiva, si è par t i t i 
da un ' impos taz ione cor re t ta (mi riferisco 
anche alle s t ru t tu re del commissar ia to) e 
non vi è dubb io che r i spe t to al s i s tema 
delle concessioni s iano s ta te seguite le 
prescrizioni di legge. 

Tut tavia , se si anal izza il f iume al la 
foce, gli e lement i di insoddisfazione sono 
grandi e diffusi, innanz i tu t to r i spet to ai 
t empi . Personalmente dissento da q u a n t o 
d ich ia ra to dal l ' avvocato Cananzi , dal mo­
m e n t o che, a mio avviso, si sono regi­
s t ra t i r i t a rd i seri nel processo di r icostru­
zione, con consistenti di la tazioni dei 
t empi . Inol tre , ana loga di la tazione si è 
regis t ra ta sot to il profilo dei costi . Pur 
avendo polemizzato con le valutazioni ap­
pross imat ive appar se sulla s t ampa , in 
base alle qual i si confondeva il costo per 
me t ro q u a d r o con quel lo comprens ivo an­
che delle infras tut ture , debbo riconoscere 
che si sono regis t ra t i notevoli aumen t i 
dei costi che h a n n o provoca to fenomeni 
indiscutibi l i , in mer i to ai qual i dovremo 
indagare fino in fondo. 

Dal regime delle concessioni è deri­
va ta u n a cascata di appa l t i e subappa l t i . 
Recentemente ho pa r tec ipa to ad un 'as ­
semblea a Napoli nel corso della quale le 
contestazioni t r a gli imprend i to r i a que­
sto r iguardo sono s ta te violente e tali da 
creare u n a profonda demoral izzazione in 
chi, come me , ha vota to a favore della 
legge. Che la casca ta degli appa l t i e dei 
subappa l t i abb ia da to luogo a fenomeni 
deleteri r appresen ta , qu ind i , u n da to 
emerso dal la voce dei d i re t t i p ro tagonis t i . 
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In pra t ica , abb i amo assist i to ad u n 
processo che, r ispet to al la fase iniziale, 
ha presenta to aspet t i g ravemente delu­
denti , in alcuni casi mol to preoccupant i . 
A tale proposi to devo r icordare che noi 
vo tammo a favore della n o r m a relat iva 
alle concessioni, contenuta nella legge 
n. 219 del 1981, anche se, nell ' ipotesi in 
cui si potesse tornare indietro, oggi 
av remmo molt i dubbi . 

Del rèsto, anche l 'at t ivi tà svolta dal la 
nostra Commissione fino ad oggi (ri­
chiamo, in par t icolare , le responsabil i 
prese di posizione assunte dal pres idente 
Scàlfaro) ha mos t ra to quelle che Valenzi 
ha definito « fessure », m a che a mio av­
viso sono veri e propr i varchi individua­
bili nella legge, nel cui contesto sicura­
mente sono presenti errori che hanno 
por ta to ad una serie di gravi scorrettezze 
e degenerazioni. Tra l 'al tro, si t r a t t a di 
errori che tendono a r ipetersi . Abbiamo 
assistito all ' infelicissimo episodio con­
nesso alla discussione sulla legge in mate ­
ria di protezione civile, in procinto di 
essere approvata , per la quale mi sono 
at t ivato nella qual i tà di vicepresidente 
del mio gruppo e, in un certo senso, mi 
sento corresponsabile, nonos tante non ne 
fossi a conoscenza. Nel corpo di tale 
legge, infatti, è s ta to approva to un ar t i ­
colo che r iproduce uno dei gravi errori 
già identificati dal la nost ra Commissione. 
Si t r a t t a di un pun to r ispet to al quale il 
Par lamento avrebbe dovuto essere messo 
in guardia . 

Vorrei sapere da Valenzi, nella sua 
qual i tà di c i t tadino napole tano ispira to 
da profonda passione civile per la sua 
cit tà, se possa fornirci u n a valutazione 
(che pot rebbe riservarsi di far pervenire 
per iscritto) circa questo processo. In de­
finitiva, il s indaco-commissario che ha 
avviato il meccanismo di r icostruzione 
quale bilancio t rae non dal la sua a t t iv i tà 
ma dall 'evoluzione del processo nel suo 
complesso e, inoltre, che valutazione ri­
tiene di dover dare in mer i to alle leggi 
che hanno a t t iva to tale processo ? È vero, 
infatti, che in qual i tà di s indaco doveva 
l imitarsi a l l 'a t tuazione delle leggi, m a 
come ci t tadino pot rebbe fornire un giudi­

zio diverso. Si t r a t t a di u n a valutazione 
che r i sul terebbe pa r t i co la rmente interes­
sante ed ut i le per la nos t ra Commissione. 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. Per fornire una valutazione più 
precisa r i spet to al quesi to posto del sena­
tore Libert ini , mi r iservo di consul ta rmi 
con giuristi ed urbanis t i . Recentemente , 
in u n a r iunione cui ha pa r tec ipa to l 'avvo­
cato Mara t t a , che fu t ra coloro che colla­
bora rono alla s tesura del l 'accordo per la 
concessione, ques t ' u l t imo mi ha dichia­
ra to che se oggi dovesse r i formulare il 
testo del l 'accordo, non prevederebbe più 
le concessioni, perché le r i t iene sbagliate . 
Per tan to , l 'avvocato Mara t t a pot rebbe 
suggeri rmi a lcune idee sul p iano giuri­
dico, che io non sarei in g rado di identifi­
care d i r e t t amen te . 

Sot to il profilo della valutazione della 
legge, non credo che si possa giudicare 
oggi, sulla base del l 'esperienza acquisi ta , 
i compor t amen t i di al lora ... 

Lucio LIBERTINI. Il p rob lema sorge­
rebbe nell ' ipotesi in cui si dovesse formu­
lare u n a nuova legge. 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. Se si dovesse e laborare u n a legge 
in condizioni di no rma l i t à e di g rande 
t ranqui l l i tà , credo che il fatto stesso per 
cui da varie par t i sono s ta te espresse cri­
t iche ... 

Ho avuto recen temente la possibil i tà 
di eseguire una ricognizione e, probabi l ­
mente , mi h a n n o mos t r a to le cose più 
belle, come fossi un m e m b r o di ques ta 
Commissione, per cui non ho po tu to veri­
ficare gli aspet t i che non vanno. 

PRESIDENTE. A noi non fecero ve­
dere le cose migliori . 

Lucio LIBERTINI. Io ho visto le più 
b ru t t e . 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli — commissario straordinario del Go-
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verno. I ndubb iamen te si sono regis t ra te 
lievitazioni dei prezzi . Mi riferisco alle 
somme richieste e spese, r i spet to alle 
quali bisogna indagare fino in fondo. Non 
mi sono posto il p rob lema, se non per 
una valutazione crit ica; quando sono 
s ta to convocato dal la vostra Commis­
sione, mi sono preoccupato di approfon­
dire sopra t tu t to le quest ioni che sono 
state di mia competenza , e mi s embra 
che la Commissione abbia accolto favore­
volmente l ' impostazione della mia rela­
zione. Anche se vi fossero s ta te cr i t iche, 
le avrei accet ta te qua lora esse fossero 
s tate relat ive al modo in cui si è agi to, 
m a non se avessero r iguarda to il te r reno 
morale : a questo u l t imo r iguardo , ci 
tengo al mille per mille ad affermare che 
la mia vita è s ta ta di un cer to t ipo, e 
non voglio che su di essa vi sia la mi­
n ima ombra . Anche per tale ragione, mi 
sono sforzato di spiegare quan to di mia 
conoscenza. 

In un m o m e n t o come quello di cui 
d iscut iamo, è s ta ta va ra ta r ap idamen te 
una legge che è s ta ta giudicata posit iva­
mente , anche se poi, con il t empo , si 
sono evidenziate fessure, e secondo alcuni 
larghe aper tu re . Ritengo che si debba an­
dare sino in fondo nell ' indagare sui su­
bappal t i e su al tr i aspet t i , m a di ciò si 
dovrà occupare la vostra Commissione; 
personalmente , mi impegno a riconside­
ra re le questioni aper te insieme con al­
cuni che se ne sono specificamente occu­
pat i a Napoli , per esempio con i giurist i 
che hanno predisposto il testo delle con­
cessioni, con coloro che hanno cura to il 
corret to avvio del lavoro del commissa­
r ia to , per fornire successivamente ul te­
riori informazioni al la Commissione. 

ADA BECCHI. Desidero rivolgere t re 
sintetiche domande al sentatore Valenzi. 
Desidero, però, p remet te re u n a precisa­
zione: in precedenza l 'avvocato Cananzi 
ha affermato che s t amane d iscu t iamo di 
un p r o g r a m m a di 5 mi la mil iardi , men t re 
in effetti ci occupiamo di un p r o g r a m m a 
di mille mi l iardi , poiché il p r i m o stanzia­
mento fu di 1 . 5 0 0 mil iardi ed i due terzi 
furono a t t r ibui t i a Napol i . I 5 mi la mi­

l iardi (ed anche di più) furono s tanziat i 
successivamente . 

La p r i m a d o m a n d a concerne la s t rut­
t u ra poli t ica cui ha accenna to il senatore 
Valenzi, compos ta , se ho ben compreso , 
dal commissar io s t raord inar io del Go­
verno, da p a r l a m e n t a r i di tu t t i i par t i t i , 
da rappresen tan t i del Governo, la qua le 
seguì il decollo del p rog rama , nella fase 
in cui il senatore Valenzi era s indaco di 
Napol i . Vorrei sapere se la s t ru t tu ra , che 
non so come si ch iamasse , esistesse solo 
per il commissa r ia to di Napol i , oppure 
per en t r amb i i commissa r ia t i . E ra un 'u­
nica s t ru t tu ra , o e rano due ? Vi era u n 
coord inamento t r a l 'a t t ivi tà del commis­
sario-sindaco di Napol i e l 'a t t ivi tà del 
commissar io-pres idente della g iunta regio­
nale (sempre nell 'epoca in cui Valenzi era 
s indaco di Napoli) , oppure no ? 

Passando al la seconda d o m a n d a , ri­
cordo che, sebbene la legge n. 2 1 9 del 
1 9 8 1 fosse s ta ta g iudica ta pos i t ivamente , 
venne subi to seguita da alcuni decreti-
legge, convert i t i success ivamente in legge, 
che modificarono gli e lement i por tan t i 
della legge n. 2 1 9 stessa, in mi su ra non 
marg ina le . I m m a g i n o che tale produzione 
legislativa sia s ta ta il r i su l ta to del l 'a t t i ­
vi tà della s t ru t t u r a poli t ica cui si accen­
nava, o del l 'esperienza che i due commis­
sari s t raord inar i s tavano compiendo in ri­
fer imento al p r o g r a m m a s t raord inar io di 
edilizia residenziale. Il senatore Valenzi 
po t rebbe fornirci qua lche indicazione 
sulle esigenze che mot iva rono l ' imme­
d ia ta r ipresa del l 'a t t iv i tà legislativa di 
iniziat iva governat iva dopo la legge 
n. 2 1 9 del 1 9 8 1 ? 

La terza d o m a n d a è la seguente: le 
a t t rezza ture incluse nella pa r t e napole­
t ana del p r o g r a m m a s t raord inar io di edi­
lizia residenziale (per esempio, le scuole) 
furono va lu ta te insieme con le a m m i n i ­
strazioni che avrebbero successivamente 
dovuto gestirle ? Le ammin i s t r az ion i (non 
solo il comune di Napol i , quindi) che 
avrebbero dovuto p rendere in gestione le 
a t t rezza ture concorsero, cioè, al la loro 
identificazione, o furono informate che sa­
rebbero s ta te rese disponibil i a t t r ezza tu re 
addizional i ? 
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MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. Indubbiamente , d i scut iamo di mille 
mil iardi , m a duran te la mia gestione ne 
sono stati spesi sol tanto 750; per a r r ivare 
alla spesa di mille mil iardi , bisogna con­
siderare la gestione successiva alla mia . I 
mille mil iardi , inoltre, non rappresenta­
vano un ' indicazione tassat iva dei l imiti 
della spesa, poiché venivano considerat i 
come un p r imo versamento, in relazione 
al raggiungimento di un de te rmina to 
obiettivo: la costruzione di 120 mila vani . 
Quando venne fissato il l imite di mille 
mil iardi , s icuramente si sapeva che essi 
non sarebbero bas ta t i , anche se probabi l ­
mente non si immaginava che si sareb­
bero superat i i 5 mila mi l iardi . 

In un p r imo momento , vi fu una valu­
tazione sostanzialmente « a naso »; in se­
guito de te rmina te circostanze e difficoltà 
fecero superare alle spese certi l imit i . Al­
cune cause della crescita delle spese sono 
collegate a fatti concreti e non sono im­
putabil i ad alcuno; a l t re sono invece da 
appurare - è compi to della vostra Com­
missione - m a non saprei indicarle , se 
non genericamente (subappal t i , eccetera). 

Posso affermare che duran te il per iodo 
in cui ho gestito il commissar ia to mi 
sono sforzato di « s tare addosso » ai co­
strut tor i ; infatti, vi fu chi scrisse u n ar t i ­
colo sul giornale del l 'unione industr ia l i , 
in cui mi si r improverava di non aver 
ascoltato abbas tanza gli industr ia l i , e di 
aver in qualche modo frenato la r icostru­
zione perché non avevo ceduto alle loro 
richieste. Mi trovavo s t re t to t ra due esi­
genze: la p r ima era di fare pres to e possi­
bi lmente bene, poiché la gente s tava per 
la s t rada, e la seconda era pres ta re a t ten­
zione alla possibil i tà che i prezzi fossero 
sbagliati ed inaccettabil i . Ho sempre cer­
cato di non commet te re errori , di far pre­
sto m a di non cedere alle r ichieste, 
spesso esigenti, degli imprendi tor i impe­
gnati nella r icostruzione. 

Per quan to r iguarda la s t ru t tu ra poli­
tica circa la quale l 'onorevole Becchi 
chiede chiar iment i , devo dire che non si 
t ra t tava esa t tamente di una s t ru t tu ra po­
litica: poiché sentivo il peso delle mie 
responsabil i tà, per un 'operazione tale da 

fare « t r emare le vene e i polsi », avevo 
fatto r ichiesta al Presidente del Consiglio 
dei minis t r i di r icevere in qualche modo 
u n a coper tura poli t ica. Si decise, per­
tan to , di is t i tuire u n a commissione di 
pa r l amen ta r i dei vari par t i t i : mi sembra 
che ne facessero pa r t e Carpino per i so­
cialisti , Par la to per i missini , m a non 
r icordo tu t t i i nomi . 

PRESIDENTE. Una mia curiosi tà: chi 
era il democr is t iano che « gent i lmente » il 
senatore Valenzi p r i m a non ha c i ta to ? 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. Non l 'ho c i ta to perché era u n con­
sigliere comuna le che poi è s ta to , per 
al t r i motivi , ch i ama to a r i spondere di­
nanzi alla mag i s t r a tu ra per la quest ione 
del tea t ro San Carlo. 

PRESIDENTE. Evidentemente , non 
sempre il con ta t to con i sant i è da auspi­
carsi ! 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissiario straordinario del Go­
verno. In seguito, si è nomina t a una com­
missione compos ta da consiglieri comu­
nali di tu t t i i par t i t i che si r iunivano u n a 
volta alla se t t imana presso il commissa­
r ia to ed ai qual i i l lustravo quan to si 
s tava real izzando chiedendo il loro pa­
rere, come d imos t rano i verbal i , affinché 
esercitassero u n control lo poli t ico. 

Alcuni dei decret i emana t i dopo la 
conclusione della mia gestione possono 
essere giustificati. Infatt i , in conseguenza 
di u n a visita al Pa r l amen to europeo, suc­
cessiva al t e r remoto , e delle pressioni 
della Commissione economica europea, 
avevamo o t tenu to s o m m e consistenti , po­
tendo ar r ivare a fruire di circa 2 mila 
mi l iard i . Una pa r t e di ques ta somma, è 
s ta ta des t ina ta a real izzare a lcune opera­
zioni nel c a m p o dei t raspor t i pubbl ici , 
ossia per consent i re il r ial laccio delle 
s t rade al la tangenziale . In mer i to alle 
opere che sono anda t e al di là di qual­
siasi l imite , la Commissione dovrà svol­
gere i relativi acce r tament i . 
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È s ta to det to che diversi decreti h a n n o 
modificato la legge. In rea l tà h a n n o reso 
più ampi i varchi che si apr ivano in quel la 
normat iva , m a non l 'hanno modificata. 

ADA BECCHI. L 'u l t ima delle d o m a n d e 
che le ho r ivolto concerneva le a t t rezza­
ture . Le ho chiesto se le amminis t raz ion i 
des t inatar ie avessero par tec ipa to a ques ta 
identificazione... 

MAURIZIO VALENZI, già sindaco di Na­
poli - commissario straordinario del Go­
verno. Sì, con il commissar ia to regionale, 
specialmente nel p r i m o periodo, avevamo 
rappor t i di collaborazione, o meglio di 
informazione reciproca. Gli al t r i commis­
sariat i (non solo quello regionale m a an­
che quelli che poi sono usciti dal la mia 
gestione), non h a n n o da to vita ad u n uffi­
cio di gabinet to . Io stesso ho più volte 
r improvera to i miei compagni di pa r t i t o 
di non aver chiesto di poter fornire anche 
il nost ro cont r ibuto , né gli a l t r i lo h a n n o 
sollecitato. Come si dice, « Francesco se 
ne vò i' e 'u vescovo 'u vvò m a n n a » ! 

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore Va-
lenzi pe r il con t r ibu to che ci h a fornito. 

In mer i to al la r ichies ta dell 'onorevole 
Got ta rdo , coordina tore del g ruppo di la­
voro competen te pe r la r icostruzione edi­
lizia a Napoli , di u n ul ter iore sopral luogo 
a Napoli , la del iberazione dell'ufficio di 
pres idenza è s ta ta quel la di impiegare a 
tale fine le g iornate del 12 e 13 luglio. Il 
senatore Valenzi po t rà fornirci ul ter ior i 
ch ia r iment i e, se necessario, dopo la vi­
si ta previs ta , p o t r e m o da r luogo ad un 'u l ­
ter iore audiz ione. 

La seduta termina alle 14,25. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELLE COMMISSIONI 

ED ORGANI COLLEGIALI 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

DOTT. LUCIANA PELLEGRINI CAVE BÒNDI 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia delle Commissioni 

ed Organi Collegiali il 24 luglio 1990. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 



CAMERA DEI DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA 

X LEGISLATURA 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SULLA ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LA 
RICOSTRUZIONE E LO SVILUPPO DEI TERRITORI 
DELLA BASILICATA E DELLA CAMPANIA COLPITI DAI 
TERREMOTI DEL NOVEMBRE 1980 E FEBBRAIO 1981 

24. 

SEDUTA DI GIOVEDÌ 5 LUGLIO 1 9 9 0 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE OSCAR LUIGI SCÀLFARO 

A L L E G A T O 

(Articolo 14, c o m m a 5, del regolamento in terno della Commissione) 



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



SEDUTA DI GIOVEDÌ 5 LUGLIO 1990 3 

Il senatore Maurizio Valenzi, già s indaco di Napoli - commissa­
rio s t raordinar io del Governo per l 'a t tuazione del p r o g r a m m a straor­
dinar io di edilizia residenziale di cui al t i tolo Vi l i della legge n. 219 
del 1981, ha inviato, a te rmini dell 'ar t icolo 14, c o m m a 5, del regola­
mento interno della Commissione, la seguente le t tera: 

Napoli , 26 se t t embre 1990. 

Al Presidente della Commissione 
di inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata 
e Campania. 

Onorevole Presidente, 
perdoni il r i t a rdo con cui r i spondo alla Sua del 3 u.s . che recava 

il testo della seduta in cui si svolge la mia audizione di fronte al la 
Commissione, del 5 luglio 1990, da Lei così au torevolmente e, mi 
permet ta , s ignori lmente pres ieduta . 

Per le par t i che mi r igua rdano desidererei fare a lcune correzioni 
nel senso indicato dal la no ta qui a l legata . 

(omissis) 

MAURIZIO VALENZI. 

RETTIFICHE PROPOSTE 

1) A pagina 4, seconda colonna, 17a riga, la parola: ques tura , deve 
essere sostituita con la seguente: prefet tura; 

2) ivi, alla 24a riga, dopo la parola: a t t r ibui t i deve aggiungersi la 
seguente: esclusivamente; 

3) a pagina 5, prima colonna, dalla 42a alla 44a riga, le parole: o 
di « t r ibuna », di cui ha pa r l a to Pasolini in u n suo l ibro, devono 
essere soppresse; 

4) a pagina 5, seconda colonna, dalla 5a alV8a riga, il periodo: La 
frase che ho riferito della donna dei « quar t ie r i » mi ha mol to 
impressionato e mi ha fatto capire mol te cose, deve essere sostituito 
con il seguente: Non per caso Pasolini scrivendo di Napoli pa r lò di 
t r ibù; 
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5) a pagina 6, prima colonna, alla 43a riga, le parole: anzi me ne 
vanto, devono essere soppresse; 

6) a pagina 7, prima colonna, 37a riga, dopo le parole: Vi e rano 
poi devono aggiungersi le seguenti: in r appresen tanza del pa r t i to 
l iberale Francesco De Lorenzo; 

7) a pagina 8, prima colonna, 2a riga, la parola: d i s t ru t ta , deve 
essere sostituita con le seguenti: in p ieno degrado; 

8) a pagina 8, seconda colonna, 19a riga, dopo la parola: appet i t i , 
devono aggiungersi le seguenti: m a anche non poche preoccupazioni ; 

9) a pagina 10, prima colonna, 24a riga, dopo le parole: a lcun 
obiett ivo polit ico, deve aggiungersi la seguente: personale; 

10) a pagina 19, prima colonna, 29a riga, la data: 1982, deve essere 
modificata con la seguente: 1983; 

11) a pagina 27, seconda colonna, 38° riga, la preposizione artico­
lata: della, deve essere sostituita con la seguente; sulla; 

12) a pagina 28, prima colonna, 17a riga, le parole: uscit i dal la 
mia gestione, devono essere sostituite con le seguenti: venut i dopo la 
mia gestione. 




